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L’ITALIA E LO ZOLLVEREIN 


N telegrafo” ci ha recato “il'‘sunto Wi 
una Nota diretta dal ministro: prussianò 
Bismark ai governi dello Zollvereîn. sulle’ 
relazioni commerciali di quell’unione, do- 
ganale coll’ Italia. Da. esso. risulta. che il 
governo italiano, come doveva, ha, fatto 
una condizione assoluta e indeclinabile di 
qualsiasi accordo commerciale; il ricono- 
scimento del regno d’Italia per parte de- 
gli Stati tedeschi che vi sono interessati. 
Finora non vha che la Prussia e il gran- 
ducato di Baden ‘fra ‘gli Stati maggiori 
della Confederazione germanica che. ab- 
biano riconosciuto,.il regno d’Italia. Che 
Austria non ci riconosca, si comprende; 
mentre noi. alla nostra volta non ricono- 
sciamo la sua dominazione sui, territori 
italiani che tiene tuttora occupati.‘ Deì 
piccoli sovrani della Confederazione non 
decorre fur menzione, perchè non averido 
essi d’ ordinario propria rappresentanza 
diplomatica all’ estero, nè essendo i loro 
interessi disgiunti da quelli degli Stati 
maggiori , il loro. riconoscimento isolato 
del regno d’Italia sarebbe, insignificante 
e quasi ridicolo, i 

Ma perchè la. Baviera, là Sassonia, il 
Wurtemberg, l'Annover non ci abbiano 
ancora riconosciuti, è ben' difficile a capire 
e non ci appaga la ragione data dalla’ 
Gazzetta Nazionale di Berlino, cioè che 
« certi principi tedeschi hanno. cugini e 
cugine che sedevano su troni italiani, sui 
quali norì si seppero mantenere. »: La Spa- 
gna adduce lo stesso motivo per. non ri- 
conoscere il Regno d’Italia; ma ognuno 
sa che il vero motivo è la preponderanza 
del partito clericale alla corte di Madrid. 
La politica che preferisce gl’interessi pri- 
vati delle famiglie regnanti agli interessi 
delle popolazioni non è più di questi 
tempi, e ta Spagna stessa non si è fatta 
pregare a riconoscere, l’imperatore Napo- 
leone II, quantunque i Borboni di Spagna 
fossero cugini dei Borboni di Francia, come 
lo sonodi quelli di Napoli e di Parma. 
Non possiamo fare. il, torto (ai. nominati 
governi tedeschi di crederli così arretrati, 
che abbiano ancora a praticare una po- 
litica che appartiene al secolo passato, e 
che praticò il principe Metternich appunto 
perchè voleva che l'Europa tornasse indie- 
tro ‘un secolo. Riteniamo piuttosto che la 
vera causa del non riconoscimento dell’T- 
talia per parte di quei governi, sia da 
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APPENDICE 


STORIA DI UN MATTO” SCRITTA DA UN SAVIO 
O VICEVERSA 


XVico; 


Il mio colloquio colla. signora Bargelloni 
aveva avuto luogo tra le due e le tre pome. 
ridiane. Era probabile che madre e figlio a- 
vessero un colloquio a loro volta, prima del 
pranzo o subito dopo. M' aspettava adunque 
ad' uria' visita per la sera. 

Era certo che qualche cosa d’inaudito do- 
Veva scoppiar fuori da un intreccio così stra- 
ordinario di fatti, dal cozzò di tanti interessi 
è di tante passioni diverse, dall’attrito di 
tanti caratteri tutti così irti , forti, poco ac- 
conci alla flessibilità ‘ed alla pieghevolezza. 
‘ Aveva bel martoriarmi il cervello per tro- 
vare una soluzione al problema, se non sod- 


* disfacente in tutto, tale almeno da evitare 


lima catastrofe; non né veniva a capo. 

Quando adunque verso le otto udii strim- 
Vellare ‘il campanello, dissi: ci siamo! Dio ce 
la mandi buona! © 

Pà aspettandoni ‘a tempestose parole ed a 
fatti luttuosi per parte ‘di tutti, chè tutti 
avean ben donde essere affatto fiori de' ‘gar 
gheri, mi stadiai di compormi ‘in un conte 
bi a VI, tem: 198; 199; 181, 196, 
sn 138, 143, 144, 149, 150, 151,153, 167 LU 


sdc Reit Lr, Lesladzi 
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cercarsi: nella »preponderanza dell'Austria 
in Germania e nella ripugnanza che hanno 
quei governi di seguire Ja politica della 
Prussia. ‘E un chrioso fenomeno in Ger- 
mania Quello di vedere: come è govèrni 
minori per timore di essere soverchiati 
dalla Prussia, sî Tascianio. rim@rehiàre dil- 
l’Austria in una direzione affatto contraria 
ai loro veri interessi. Credono di ‘custo- 
dire gelosamente la loro autonomia. e.in- 
dipendenza, col non fare quello che fa-la 
Prussia,’ e volendo. premunirsi contro le 
supposte tendenze ‘assorbenti di questa 
potenza, si fanno schiavi dell'Austria; Non 
s'agcorgono che su questa via préparano 
precisamente quelle annessioni che forma- 
no, dicesi, il segreto programma della po- 
litica del sig. Bismark; trascurando gli in- 
teressi..materiali delle “loro popolazioni ap- 
parentemente per semplici viste dinastiche, 
în realtà per una politica malintesa e ispi- 
rata da esagerate apprensioni;; quei -go- 
verni anzichè ‘consolidare; compromettono 
le dinastie in faccia ai loro popoli, e pre- 
parano gli. sconvolgimenti politici. Speria- 
mo ‘che quei’ governi non persisteranno 
su questa via, e che accetteranno i ragio- 
nevoli consigli della Prussia, malgrado la 
diffidenza che loro ispira. il sig. Bismark; 
più ancora -ascolteranno i voti e.i bisogni 
delle. popolazioni, alle:quali non può rima- 
nere indifferente, di. essere ancora più & 
lungo escluse dal mercato italiano, che 
potrebbe offrire loro tanti vantaggi. Non 
Vha dubbio ‘che ‘anche l’Italia guadagne- 
rebbe assai con un trattato collo Zollver- 
gin ‘tedesco: ma PItalia ‘che ha già buoni 
trattati colle primarie ‘potenze industriali 
e commerciali, non ha urgenza di strin- 
gere simili patti collo Zollverein, e se 
anche l'avesse, Ja sua dignità esige. di 
subordinare la questione. economica. alla 
questione. politica, 

\ L'opinione pubblica negli. Stati della 
Confederazione germanica si è pronun- 
ziatà con molta forza ed insistenza in fa- 
vore: del ‘riconoscimento dell’Italia per 
estendere di conseguenza le reciproche 
relazioni commerciali, e la sua pressione. 
costringerà quei governi a cedere, se vo- 
lessero ancora. ostinarsi nell’ avviso con- 
trario. } 

La. Prussia avrà il vanto di aver. con- 
dotto a buon .fine questo allare; ma i 
' governi tedeschi potrebbero ‘ancora pre- 
venirla; ‘affrettando le loro conelusioni 
senza curare le contrarie suggestioni del- 
l’Austria, la quale però per suo conto 
non ha tralasciato di procurarsi nel com- 
TESE TE RSI NIE INTE STE TE TZ TI 
gno tranquillo .e di serbar mente calma, in 
qualunque evento, onde almeno i miei con- 
sigli ed il mio aspetto non andassero ad au- 
mentare lo scompiglio. 

Entrò nella mia camera Timoteo, intera» 
mente stralunato; cogli occhi torbidi, colla 
faccia livida, colla chioma scompigliata. 

Era convulso; s'assise, s’alzò, si mosse di 
qua e di li, e si riassise di bel nuovo senza 
far motto. 

— Ebbene, amico, gli dissi per incorag- 
giarlo ad aprire un varco colla parola al- 
l'agitazione, al tormento che lo; soffocaya. 


— Sono un uomo perduto! esclamò: sono | 


disonorato, morto ad ogni felicità, ad ogni 
speranza, ad ogni illusione! 

— E la crisi che dovea sopraggiungere; 
risposi ,, e di cui. tu. mi facevi parola non è 
gran: tempo. Per quanto terribile essa possa 
essere, non deye trovarti ANDT'eRArRIO a sop- 
portarla da uomo forte. 

— La morte m’ayrebbe trovato. preparato; 
il disonore no,, replicò con. voce, cupa. 

— Il disonore! 

— Già sai ogni cosa. Mia. madre ha par- 
lato {..... Ed.io mi trovo adesso separato 
da colei da cui solo speravo un raggio di 
felicità, di tutta la differenza che v'ha tra 
l'essere e il non essere, tra il vivere ed il 
morire. 

— Mettiamo in disparte coteste esagera- 
zioni, ed esaminiamo freddamente lo stato 
delle cose. Tu sei fatto d’un tratto arbitro 
della tua sorte, Preferisci gli agi della vita, 
lopulenza, l’alta posizione. sociale ? Queste 
cose ti si presentano colla mano dell’Erne- 


‘se la ricevessi da fua madre. Preferisci ap- 


deroltti isb diabitsimcifgoa Olii, DO 0 iU4u 
‘ 


stina. Essa ti libera da ogni angustia e puri- | 
\ fica l'eredità, che non sarebbe senza macchia | DL, pinza 
| consacrato, se non avesse più il coraggio di 


per ‘il voto del cuore? Il voto del cuore | congiungere la sua alla tua fortune, ad ogni 


mercio italiano tutti quei vantaggi" che 
erano. compatibili colla reciproca posizione 
politica dei. due: paesi. ; 

Un incremento» di  qualohe importanza 
del nostro: commercio ‘collo: Zottvarein è 
anche da desiderarsi, perchè darebbe una 
nuova spinta per mandata ag effetto ta- 
luno dei progetti di strada ferrata a tra 
verso le Alpi, che ‘sotto il nome di Luc- 
magno, San Gottardo e Spluga sono già 
Stati profondamente studiati e vivamente 
discussi; il passaggio” alpino da questa 
parte rimarrà una teoria, fino a tanto che 
crescenti interessi: commerciali ed. indu- 
Striali mon ne abbiano fatto sentire con 
maggior forza la necessità, e presentino 
anche la probabililà di compensare’ l’in- 
gentissima spesa richiesta per |’ esecu- 
zione di quel passaggio, da qualunque 
parte si preferisca condurlo, 


LA DOTTRINA DI MONROE. 
Il New York Herald del 22 e 23 maggio 


| pubblica degli articoli su la dottrina di Mon- 


roe che sono una continuazione dell'articolo 
dello, stesso giornale del, 9. maggio. sul Con- 
gresso, europeo-americano; segnalati entrambi 
da dispacci telegrafici. (Vedi il nostro numero 
del 25. maggio). Notiamo che l’Herald è il 


| Giornale che spinge più di tutti. il governo 


alle misure estreme. Esso dice: 

< Che cosa è la dottrina di Monroe? Donde 
viene? Chi la creò? Questa dottrina è enun- 
ciata in due proposizioni distinte inserte nel 
messaggio del 1823 del presidente Monroe, 
La prima dichiara come principio, nel quale 
sono implicati i diritti e interessi degli Stati 
Uniti, che i continenti americani, per la con- 
dizione libera ed indipendente da èssi assun- 
ta e mantenuta, non si devono quind’innanzi 
considerare come «oggetto di colonizzazione 
futura per, parte di yeruna delle potenze eu- 
ropee. 

« La seconda suona così: « Noi siamo debi- 
tori alla schiettezza ed alle relazioni amiche- 
voli che sussistono tra gli Stati Uniti e le 
potenze. europee di dichiarare che noi con- 
sidereremmo qualsia tentativo da loro parte 
per estendere il loro sistema a qualsia porzione 
di questo emisfero come pericoloso per la no- 
stra pace e sicurezza. » É importante che que- 
ste proposizioni siano benedistinte. La prima era 
una semplice protesta diretta alla Russia con- 
tro ogni costituzione per parte di una potenza 
europea di qualunque muova società in questo 
emisfero. La seconda era una. enuneiazione 
chiara, che gli Stati Uniti considererebbero 
come atto ostile qualsia potenza europea in- 
ferveniente nel governo di uno Stato ameri- 
cano esistente. È questo punto della dottrina 
quello che ora è importante, , 

« Questo in effetto è il punto vitale della 


così detta' Dottrina di Monrob, 6 questo punto 
non ebbe pure origine negli Stati Uniti. Esso 
ebbe origine in Europa, da un uomo di stato 
inglese, è come ‘base di un'accordo tra 1a 
Francia e questo paese, per impedire gli at- 
tentati della Francia contro quegli Stati’ Ame- 
\ricani che erano stati. colonie della Spagha,, 
! ma che avevano mantenuta, cella forza delle! 
armi, la propria ‘indipendenza. Nel 1823 1a 
Francia era in guerra colla Spagna. Era ab 


‘lora evidente che la’ Spagna non poteva ri- 


stabilire la sua autorità nelle colonie ameri- 
cane e doveva perderle; ma si temeva che la 
Francia le avesse ad occupare come conquiste 
naturali e parte delle spoglie del suo trionfo! 
su.la Spagna. Il sig. Canning, allora segre= 
tario britannico per gli affari esteri; credette 
imperiosamente necessario l’impedire, ciò, e 
| propose al sig. Rush, allora. nostro ministro 
| a Londra, che gli Statì Uniti avessero a pro- 
cedere d'accordo con l'Inghilterra a questo ri- 


| spetto. Canning credeva « giunto il giorno in 


cui tutta l'America fosse da. considerarsi per- 
duta per l'Europa; » e voleva che. il fatto 
fosse riconosciuto e formalmente enunciato in 


| una dichiarazione anglo-americana. Egli opi- 


nava, la Spagna dover in ogni caso perdere. 
le sue colonie, l'Inghilterra non averne bi- 
sogno, ma non poter consentire che cadessero 
nelle mani della Francia; e tal modo di ve- 
dere, venne fatto conoscere dal sig. Canning 
al governo francese. Protestando contro ogni 
idea, per parte dell’mghilterra, di voler toc- 
care gli Stati Americani; questo ministro. fa- 
«ceva valere il. caso. egualmente ‘ contro la 
Francia e la Spagna. 

«Il signor Canning adunque è il vero au- 
tore della cosi detta dottrina di Monroe, e l'in 
ghilterra è la prima potenza. impegnata con- 
tro qualsiasi allargamento di uno Stato. euro- 
peo negli Stati di questo emisfero. Non ci 
fu dichiarazione formale dî questi‘ principii 
per parte del. governo inglese di conserto 


*col nostro, come desiderava il sig. Cannintg, 


perchè il signor Rush credette che ciò avrebbe 
ecceduto i suoi poteri, e oltre a ciò'avrebbe, 
almeno in apparenza, travolto «gli Stati Uniti 
nelle complicazioni europee: Ma. il presidente 
Monroe nelsuo messaggio parlò energicamente 
e non senza effetto. per gli Stati Uniti soli. 
È facile. a comprendere come le vedute del 
signor: Canning in. proposito, e_le sue di- 
chiarazioni alla. Francia, determinano, anco 
la posizione dell'Inghilterra, quantunque la di. 
chiarazione. non sia stata: fatta. 

« Durante l’amministrazione del signor Fill- 
more venne, proposto, che gli Stati Uniti en- 
trassero; in una triplice alleanza con la Fran- 
cia e l'Inghilterra per guarentire che l'isola 
di Cuba non avesse a mutare di. possessore. 
Noi rifiutammo aderirvi, e. quindi. non: rico- 
noscemmo il diritto di quelle potenze di far 
atto di disposizione o di provvedimento rela- 
tivi al governo di un dominio americano, 

«Ora, dopo 40 anni dalla proposta origina- 
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è soddisfatto nella persona della ballerina. 
Rinunci ai vantaggi che trae seco la ricchezza 
ed abbracci il partito di molli e molti altri 
che cercano nel matrimonio nulla più che la 
soddisfaziohe del cuore. 

Questo mio ragionamento non persuadeva 
il mio interlocutore, nè io sperava troppo, a 
dire il vero, che lo persuadesse, ma lo stor- 
diva. Produceva in esso l’effetto d’un secchio 
d’acqua gelata che gli avessi versata su quella 
sua testa in ebullizione; se non la calmava, 
ne sospendeva per un istante l’escandescenza. 

— Jo ben so ciò che mi potrai dire, sog- 
giunsi, per trar partito del silenzio tra il 
cupo e lattonito cho serbava l’amico; tu hai 
delineato alla prediletta deltuo cuore, a quella 
che tu chiami il tuo tesoro, il tuo comple- 
mento, il quadro d'una felice esistenza a chi 
fa convitavi con darle la mano di sposo. Ora 
questo quadro bisogna distruggerlo, come 
gia lo distruggesti una volta. È duro, è acer- 
bissimo caso, lo so anch'io, che tu debba per 


| due volte disdirti, che tu debba ripresentarti 


di nuoyo a lei, coll'aspetto, direi quasi, del 
l'ingannatore, e dirle... 

Bargelloni si tuffò le mani nei capegli. con 
atto disperato, ed urlò con voce rauca; Ma- 
ledizione! 

— Sappi, continuai, che la più crudele ed 
insopportabile tortura che può essere inflitta 
ad un uomo è quella di amare senza essere 
amato. E ti lusingheresti tu di vivere felice 
con questo tuo complemento, come lo chiami, 
se ti potesse un giorno sorgere nell'animo il 
dubbio ch’essa non t’abbia sposato che per 
farsi padrona delle tue ricchezze? Or dimmi, 
di qual sorta d’amore corrisponderebbe essa 
Timmenso, Jo sviscerato affetto che le hai 


evento? 

Su questo punto incalzai vigorosamente chè 
mi parea il punto essenziale. 

Quantunque dacchè io mi era allontanato 
dalla casa Filoselli, il mio amico m'avesse ri- 
prodotte quelle tali conversazioni colla Vitto» 
rina che i lettori conoscono, dalle quali io 
ne potea indurre che. nell’animo di. questo 
giovane si fosse introdotto un qualche muta- 
mento, tuttavia io differiva ancora completa- 
mente dal mio amico circa ai sentimenti 
della ragazza inverso di lui,. circa ai motivi 
che la spingevano a darsi a lui e circa alle 
doti morali che gli avrebbe portato im casa 
la novella sposa. 

In quei discorsi della ragazza, scorgeva 
piuttosto il sentimento della disperazione, che 
si desta talora anche perfino nella donna data 
senza vergogna al malfare, che non un sin- 
cero ravvedimento, un santo orrore della mala 
via intrapresa. Queste improvvise dispera- 
zioni hanno tratto qualche infelice dalla casa 
di prostituzione alla. tomba, ma non ne han 
ricondotta una sola in case di penitenza. 

L'occasione non potea presentarmisi più 
favorevole per ridestare, indirettamente, l'at- 
tenzione dell’amico sui sentimenti della sua 
fidanzata ed eccitarlo a metterli a prova. 

Su questo punto, di per sè così incontro- 
vertibile, Jo trovai non solo restio ma ribelle 
affatto. 

Non lo confessava, mà in fondo del suo 
cuore regnava un profondo terrore. d'essere 
disingannato. Preferiva star sempre nel suo 
acciecamento, qual sì fosse ‘il precipizio in 
cui andrebbe inevitabilmente a cadere. E di 
questi uomini ve n’han tanti al mondo! 

Il pensiero, ch'era. inevitabile il. tentar 
questa prova della fede è dell'amore del suo 
complemento, lo metteva în orrendo spasimo 


ria fatta dall'Inghilterra a foi) questa quistione 
sî rifimova nella stessa formia coritro fa Fians 


\cià è in attinenza con uno Stato dell'Ame- 


rica spagnuola: L'Inghilterra dichiarò nel' 1823 
chie: essa non sarebbe rimasta con le: mani 
ifi‘'‘mano a vedere Ri*Fraficia occlipare tali 
Stati Ora ossa'se ne stafdof le iami'inimano; 


‘ma impegnata pofentemente:, ‘qudl'®zvaflla' 


sua ‘storia a starsene dalla. nostra parte in: 


| questa quistione, - è egli “possibile ‘chie' possa” 
| nà essere contro ‘di noi în' ina guerta 
| per: tal punto? Nol crediamo. Gli'Stati Uniti” 


arditamente ammonironò Ja' Francia a quel 
l'epoca; € allora gli Stati Uniti ‘erano’ unta 


| potenza non ancora isvillippata e di poca le- 


vatura. Possiamo noi far' meno oggi, dopo: di” 


| avere mostrato al mondo pur ora la' potenza’ 


immane che possediamo per fare' la' guerra? 
Sono gli Stati ‘Uniti del 1865, sviluppati; vi- 
gorosî e potenti in modo formidabile, meno' 
pronti ‘ad asserire i proprii diritti e fa pro- 
pria dignità dî quello che ‘fossero gli Stati 
Uniti del 1823? Nel 1823 noi‘ dicemmo che 
« riguarderemmo come: altamente ingiusto @ 
come fecondo di conseguenze’ disastrose qual- 
sia tentativo da parte di una! potenza euro- 
pea per impossessarsi degli Stati americani 
per conquista, cessione, od altro motivo o 
pretesto qualsivoglia. » 

« Ma nel 1865 c’è alle nostre porte una 
monarchia fondata. dalla Francia a nostro 
marcio dispetto, e noi: ce! nè ‘stiamo: con le 
mani: alla cintola? È impossibile, nello: stato 
i euii sonòvvra le' cose. 0%! per ‘noi, e! per 
una 0 più-delle potenzeteuropee, una: guerra 
seria..ed inevitabile per questa questione nel 
futuro. Per quanto la mente popolare può 
vedere, c'è ora. uno: stato di, guerra fra noi 
e la Francia, Nulla avrebbe potuto. frastor- 
nare. la guerra; se -la Francia avesse toccato 
il Messico mentre eravamo. liberi di impe- 
dirlo; ma essa senle-di avere approfittato 
della nostra posizione in modo. da rendere 
la cosa peggiore. 

« Itnostro governo non si‘butterà alla guerra 
inconsideratamente; ma un ‘accidente qual- 
sia può precipitare. gli eventi. €’ è una sola 
via da provvedere a ciò, e questa è la s0- 
luzione definitivà ed onorevole di tale que- 
stione innanzi ad un congresso internazio- 
nale. Quando questa dottrina la prima volta 
Venne messa in campo, ciò avvenne in vi- 
sta di un congresso siffatto; e il signor Car- 
ning ne domandava con. veemenza lo scio- 
glimento, di modo che l’ Inghilterra potesse 
recarsi al congresso definitivamente affidata a 
tale politica. Egli avrebbe anco voluto che 
l'Inghilterra si astenesse dal congresso; a 
vrebbe voluto clie ‘non vi si invitasse fsi 
gnor Rush; o trattare questa questione a 
modo. Ma l'argomento è cresciuto immensa- 
mente d'importanza dopo quel tempo, e deve 
ora trattarsi apertamente. Non c'è scelta. 
Questa dottrina dev'essere fissata da un con- 
gresso, internazionale, o yi la da essere una 


lc 
enel più cupo abbattimento. Forzato. dall’e- 
videnza dei miei ragionamenti nel suo ultimo 
trincieramento; finì per dichiarare che non 
osando presentarsi. quella sera al suo com- 
plemento nè in casa sua, nè sul poggiuolo 
per recarle la fatale notizia, avrebbe consul- 
tato..... il sonnambulo é' Si sarebbe governato 
a seconda del suo oroscopo. 

Contro ùn argomento di questa fatta, la 
logica perdeva ogni valore; abbassai le-armi. 
Vada pel sonnambulo! 

M'avvidi, quando fu partito, che nulla avevo 
penetrato dellé deteribinaZioni della: miadfe,. 
nè deî loro discorsi i suoi mvdi balzani e 
la concitazione del nostro dialogo, ‘mi. avea 
lauciato lungi da queste indagini, che pure 
erano assai importanti. Attesi tutta la sera se 
qualche messaggio mi giungesse dal palazzo B. 
Mi giunse alla domane: ed' era premuroso. 
Pensai chè la signora Bargelloni avesse presa” 
qualche risoluzione, che avesse yoluto ma> 
turare l’intera. notte, prima di comunicar- 
mela. 

— È inutile che le dica ciò che è avve- 
nuto ieri sera tra me e. mio figlio, mi disse 
la matrona appena fui ammesso. alla sua pre- 
senza; quesl'ultimo ne l'avrà già bienam ente 
informata. hi 

— Suo figlio mi ha detto assai poco, .si- 
gnora, risposi. 

— Non importa, ripigliò colla Voce, col 
gesto, col contegno che. s'addicono a ‘etti ha 
preso una | deliberazione in ‘cui ripone la 
massima fiducia. Mio figlio" è matto, ‘matto 
da legare. Queste. parole basteranno per'un 
uomo della sua penetrazione. Cora renderà 
che mio figlio mi ha detto." oggi cosa, Ma 
questo, come le dissi, non imp ‘atta; non oc- 
corre ora soffermarvici... Voglio . vederla! 
— Voglio vederla!" mormorai tra me; stesso 


guerra con la Francia — indubbiamente fra 
cinque: anni. > 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo. dai giornali francesi il se- 
guente dispaccio diplomatico : 
DIPARTIMENTO DI STATO, 


Washington, 22 maggio 1865. 

Al signor Bigelow, inviato straordinario e 

ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
d'America a Parigi. 

Signore, il marchese di Montholon mi ha 
trasmesso. copia d’un. dispaccio; in data del 
28 aprile, indirizzato. dal signor Droum de 
Lhuys al signor di Geoffroy, per incaricarlo 
di manifestare al governo degli Stati Uniti i 
sentimenti inspirati all'imperatore ed al go- 
verno francese dall’ assassinio del presidente 
Lincoln, l'orrore e la simpatia da essi pro- 
vata quando. conobbero quell’inattesa cata- 
strofe, e finalmente I’ alta loro stima per le 
virtù e. pel- carattere del defunto presidente. 

Quel dispaccio rivela i sentimenti di ge- 
nerosità e di cordiale simpatia rispetto agli 
Stati. Uniti. che fanno onore all'antica amici- 
zia fra le due nazioni e che sono altrettanto 
cordiali. per parte nostra. Il vostro recente 
dispaccio mi ha fatto, pure conoscere quanto 
è avvenuto, in quella occasione, nel Senato 
e nel Corpo legislativo francese. 

Debbo pregarvi di. rendere informato. il 
signor Drouyn de Lhuys dell'accoglienza che 
è stata fatta a tutte queste dimostrazioni di 
buon volere e di dirgli che rimarranno im- 
presse nella memoria riconoscente del. go- 
verno e del popolo degli Stati Uniti. 

A. tal uopo,: lascerete copia. al: sig. Drouyn 
de Lhuys della presente lettera. 

Sono, ecc. 

W. HuntER. 


nose einem riale icia 


La Semaine financière stampa, sopra la no- 
stra rendita e sulle, azioni del Credito mo- 
biliare italiano, ;il seguente articolo, ‘che ri- 
produciamo - di buon grado, perchè ci sem- 
bra possa interessare i nostri lettori : 

« Parigi, 5 giugno 1865. 

« Il successo del prestito ha dato una grande 
fermezza alla rendita italiana.‘ Nullameno , 
TItalià non segie che un po’ da lontano i 
corsi di Parigi, e credo che l'allontanamento 
dovrà accrescersi ancora, a cagione del tim- 
bro francese. 

« Finchè la disfanza è minore di un franco, 
i soscriltori del prestito hanno interesse a 
vendere in. Italia anzichè in Francia; così 
conviené aspettarsi di vedersi a stabilire un 
allontanamento che dovrà avvicinarsi ad un 


franco, finchè il nuovo prestito sia classifi- | 


cato. 

x« Sul corso di Parigi di 66,08 non si è 
fatto in Italia che 67,75 per fine corrente, ed 
il riporto è facile a 25 cent. da un mese 
sull'altro. 

8.1 soscrittori del prestito avranno tanta 
maggior tendenza a. vendere in Italia, in 
quanto che questo, paese ha fatto vedere di 
aver più danaro che non si credeva. 

«aLe trattative. con Roma attraggono alla 
rendita italiana i membri del clero e le per- 
sone divote che, per scrupolo o'per rispetto 
umano, se ne astenevano fin qui:.ora, que- 
ste persone hanno molto danaro. 

« L’ avvenimento , finanziario "della  setti- 
mana è l'assemblea del Mobiliare italiano. 

« Questa istituzione ha distribuito il 6 per 
cento d'interessi nel dicembre; essa ha cre- 


duto prudente di non dare dividendi e di 
mettere in riserva circa 200,000 franchi di 
benefizi, che rimangono disponibili. Di più, 
essa ha ridotto il valore del suo portafoglio 
di oltre 4,000,000 di fr., al fine di mettere 
le valutazioni in rapporto con i corsi della 
giornata. È lecito il dimandarsi se non ha 
spinta la prudenza al di li della necessità. 

« L'operazione principale fatta dal Mobiliare 
è quella delle obbligazioni demaniali e della 
vendita dei beni demaniali, che ne è la con- 
seguenza. Quest’operazione è buonissima, e 
darà brillanti risultati, tanto più che i beni 


demaniali si vendono assai vantaggiosamente * 


e gli accordi con Roma faranno a quest'ope- 
razione più bene ancora che alla rendita. 

« Qui piacciono le terre, e per lungo tempo 
ancora saranno l’impiego preferito. Si sono 
sempre trovati degli acquirenti e se ne tro- 
veranno ancor più in oggi. 

« Le sole operazioni estere in cui sia in- 
tromesso il Mobiliare italiano sono: il gas di 
Madrid, una.compagnia d’assicurazione in 
Spagna, ela fondazione a Marsiglia d’una 
casa chiamata, credo, P. Blavet et C. 

« Senza che queste operazioni abbiano in 
sé nulla di cattivo, l'opinione publica vedrebbe 
con piacere il Mobiliare italiano limitarsi agli 
affari del paese. E certo: non ne mancano. 
Quest’istituzione ha veduto il suo credito in- 
grandirsi, come il dimostra lo sviluppo dei 
suoi conti correnti, che hanno raddoppiato 
nel 1864. 

« Ma è cosa certa che il suo credito s'in- 
grandirebbe più ancora se rimunciasse a delle 
operazioni all’estero, delle quali non si vede 
il grande bisogno, e che possono attrarre 
spiacevoli solidarietà. 

« Tale è, costì, il sentimento» pressoché 
generale a cui l’Amministrazione del Mobi- 
liare italiano dovrà uniformarsi. Si vuole un'ì- 
stituzione nazionale e non già una succursale 
della piazza Vendòme.: simile cosmopolitismo 
non è di stagione in questo paese. 

« La maneanza di dividendo ha fatto ribas- 
sare le azioni a 425 franchi; nondimeno, sic- 
come si è potuto apprezzarne le cause, e 
siccome si sa che, indipendentemente dal- 
l'affare dei beni demaniali, il. Mobiliare ita- 
liano è compreso per un milione. di rendita 
nel prestito, é probabile che i corsi non tar- 
deranno a rialzarsi. » 


ÎL BRIGANTAGGIO 
E I SUOI PROTETTORI. 


Il Daily News del 9 corrente in un ar- 
ficolo su gli -înglesi catturati dai briganti 
nell'Italia meridionale così si esprime: 


La gravità della situazione non deve essere 
solo misurata dai fatti esistenti. Se per la 
inaccessibiliti del ‘terreno o perla ferocia dei 
briganti, si rendè ‘veramente necessario di 
sborsare il ricatto domandato, per salvare i 
nostri connazionali da una mortè lenta, con 
un tal atto si porri una taglia sul capo di 
ogni uomo o donna inglese nell'Italia meri- 
dionale. Sarà così dimostrato, che la migliore 
speculazione possibile, il commercio più lu- 
croso di tutti, quello che renda a un tratto 
i ‘più vasti utili e le più prontè rendite, sarà 
quello che consiste nel catturare una persò- 
na di codesta nazione celebre e ricca. Non 
solo le catture cresceranno di numero, mai 
ricatti cresceranno sin che si ‘giunga per 
prova ‘a sapere il massimo prezzo a cui la 
naz'one britannica vorrà contribuire a redi- 
mere un cittadino. Nè meglio ci gioverebbe 
il rimostrare ‘presso il'governo italiano. Questo 
SEN TT I 


è già tutto intento per la sua propria causa 
nello sforzarsi di distruggere il flagello‘ del 
brigantaggio. Noi non possiamo domandare 
maggiori sforzi dl quelli di cui esso già porge 
l'esempio in questo caso. Cinquantamila no- 
mini danno, anche in ragione del soldo che 
sì paga nei paesi esteri, l’aggravio di circa 
un milione’ all'anno, e non e'è governo cui 
si possa chiedere ‘maggiore sagrificio per la 
protezione dei residenti esteri. Altrettanto 
scarse sono le previsioni di ciò che possiamo 
fare noi stessi, quando non sì voglia pagare la 
taglia. La flotta del Mediterraneo intera non 
gioverebbe a nulla sulle montagne degli A- 
bruzzi, nè è probabile che i briganti scen- 
dano a portata delle sue bordate o di una 
invasione dei nostri marinai sulla spiaggia. Né 
possiamo mandarvi le guardie-granatieri dei 
nostri dragoni a insegnare ai cacciatori. ita- 
taliani il modo di dar la caccia ai briganti. 
«Gosì, non essendo difetto di uomini o di 


zelo che impedisca il buon esito degli sforzi |} 
militari dell’Italia, è chiaro che nessun inter |; 


vento da parte nostra, se non in via di con- 
4 siglio o di appoggio, riescirebbe utile allo | 
scopo. 

Se non c’è altro ripiego, non possiamo far 
altro che pagare il ricatto. Ciò non ‘ostante, 
non possiamo chiudere gli occhi al fatto del 
non essere questo brigantaggio italiano una 
questione ordinaria di crimine comune. Esso 
è notoriamente una istituzione politica, man- 
tenuta. da soccorsi esterni e per intenti rivo- 
luzionari. Coloro che catturarono il sig. Mur- 

| ray e i suoi amici dichiararono essere «sol- 

dati di Francesco IL » Ora, se la notizia è 
positiva, noi abbiamo una buona lavata di 
capo da fare ai protettori di colui che intitola 
se stesso Francesco II, e i cui « soldati» 0 
servitori cospirano in tal modo a catturare i 
sudditi inglesi che viaggiano in un paese a- 
mico. 

Con « Francesco Secondo » personalmente 
noi non abbiamo corrispondenza, però che, 
essendone ‘il regno trasferito ora al re d'I- 
talia, egli è per noî un'semplice privato, nè 
noi possiamo, come nazione, prendercela 
con persone individue. Ma noi possiamo pren- 
dercela co’ suoi protettori. E se supponiamo 
verò il fatto, che i suoi servitori siano col- 
pevoli di tali oltraggi in suo nome, 0 con 
la sua sanzione, ‘@ chiaro, chiarissimo che 
per noi è indifferente che siano stati perpetrati 
entro 0 fuori dei confini del territorio in cui 
risiede l’istivatore: Se Francesco. già Secondo 
di Napoli, ora persona privata residente in 
Roma, manda in volta i suoi satelliti a seque- 
strare, saccheggiare e imprigionare un in- 
glese residente in Roma, non avremmo noi 
diritto a chiedere riparazione dal governo 
papale, a chiedere, che o ponga sotto processo 
Francesco, o lo cacci fuora del suo territo- 
rio? Il caso non è diverso per rispetto di 
sorta, se la località attuale del delitto è fuori 
del territorio romano, quando il delinquente 
principale, il capo dei briganti (the chief of 
the brigands), vive a Roma nel suo palazzo, e 
di là spicca i suoi ordini. Naturalmente que- 
sta responsabilità per gli atti dei briganti 
subordinati dipende dalla questione, se siano, 
o non,realmente al servizio di Francesco. Ma 
se è vero che essi dicono di essere tali, a- 
vremmo ragione di dimostrare al governo pa- 
pale come tale cosa sia stata detta relativa- 
mente ad una persona d’alto grado che vive 
sotto la sua protezione, e di chiedere che se 

| ne riconosca o ne smentisca l'esattezza. Otter- 
remmo allora l'uno dei due: o il fatto del- 
l’essere il brigantaggio sostenuto a Roma 
sarà ammesso, e in questo caso avremmo il 
diritto incontroverso di esigere che sia sop- 


i A 


presso; o che se ne espella l’autore: 0 sarà 
smentito, e in tal caso andrà in fumo quella 
pretensione dei briganti di spacciarsi per 
combattenti, e di essere qualche cosa d'altro 
che malandrini privati. Forse si potrebbe so- 
spettare che a Roma si' pigli una via di 
mezzo, e che ci si dia una risposta qualsia; 
che non affermi, nè nieghi. Ma se in tale 
questione dovessimo tenerci paghi di risposte 
evasive, possiamo essere certi che non se ne 
terrebbe pago il governo di Francia, nè quello 
di Prussia, nè qualunque altro» che abbia 
stima di se stesso. 


NOTIZIE ESTERE 


L'agenzia Havas ha trasmesso il seguente 
dispaccio ai giornali francesi, dai quali lo to- 
gliamo: 

«La Gazzetta della Germania settentrionale 
ha pubblicato testè la risposta del gabinetto di 
|Vienna, in data, del 1 giugno, al dispaccio 
\prussiano. L'Austria accetta Ja proposta che 


‘ll mira a convocare gli Stati dei ducati del 


1860, eletti: colle norme della legge eletto’ 
rale del 1854, ed ‘a sottoporre alla loro san- 
zione la legge elettorale del 1848. Il dispac- 
cio contiene ‘un cenno’ storico. dei negoziati 
intervenuti in questo, proposito fra. Vienna. e 
Berlino, riservandosi di discuterli. ulterior- 
mente. » 

Abbiamo già fatto cenno che il ministre 
delle finanze austriaco ha presentato il di 8 
alla Camera dei deputati un progetto di legge 
concernente I ammortizzazione del debito 
contratto colla’ Banca per coprire le spese 
dello Stato nel:1863 e 1866: 

Togliamo da un dispaccio dell’Havas spe- 
dito..ai giornali francesi le seguenti parlico- 
lavità : 

Il ministro domanda crediti di AA e di 45 
milioni di fiorini. per coprire i versamenti 
già rimborsabili del debito presso la Banca, 
cioè per coprire compiutamente il debito to- 
tale pel caso in cui i beni demaniali concessi 
in ipoteca non venissero venduti. 

Egli domanda poi 18 milioni “pei bisogni 
| dello Stato nel 1865 e 1866, e nell'ipotesi 
che i.beni demaniali rimangano invenduti, 
16,860,000 fiorini. Altre somme sono doman- 
date allo scopo di diminuire gli assegni ipo- 
tecari, di ritirare i biglietti di. piccolo. im- 
porto, di coprire. la deficienza degli introiti 
nel 1864 e del 1865 al 1866, e di provve- 
dere ai pagamenti stipulati nelle convenzioni 
colle ferrovie. 

Il progetto di legge domanda inoltre di 
estendere ugualmente ai bilanci del 1865 e 
del 1866: le disposizioni da prendetsi per 
mantenere un incasso di 23 milioni per una 


gni ipotecari, e d’impiegare ‘le indennizza- 
zioni della guerra dei ducati, che ammontano 
a 16,860,000 fiorini, alla. diminuzione, degli 
assegni ipotecarii. 

Abbiamo altre volte riferito, e perciò non 
lo ripetiamo, l'incidente avvenuto nella Ca- 
mera dei deputati di Prussia, in seguito al 
quale il signor di Bismark riputandosi offeso 
da certe parole pronunziate dal signor Vir- 
chow, relatore della commissione pel’ progetto 
di legge relativo ai fondi per la marina; lo 
mandò a sfidare. Il signor Virchow era as- 
sente da Berlino, e.non potè rispondere alla 
sfida, ma. i suoi colleghi della Camera opina- 
rono che al suo ritorno non dovesse bat- 
tersi, parendo loro che ciò ledesse l’indipen- 
denza dei rappresentanti della nazione. Nella 
seduta dell'8, il signor di Forkenbeck ri- 


ed,alzai gli occhi ,strabiliando, affissandoli in 
quelli della mia interlocutrice per penetrare 
il senso e l'applicazione di quel; voglio ve- 
derla, di sua cl 

— Si,riprese l’imperterrila donne per nulla 
confusa da quello sguardo, sì, voglio veder- 
la... voglio veder. quelle donne, perchè mi 
disse che v'6 madre e figlia... in quella tana 
di vampiri... Voglio vederle; ma non mi 
posso avventurare, in simili luoghi da sola. 
Epperciò mi rivolgo all'unico amico di mio 
figlio e presumo che non si rifiuterà a darmi 
il braccio. È È 

Rifiutai deliberatamente. Vidi il volto della 
signora Bargelloni coprirsi per un istante di 
pallore, ma non fu che per un solo istante. 
Si morse Ie labbra pèr dominar l'emozione, 
poi tossì per rimettere la voce ad un dia- 
pason che non tradisse nulla di ciò che si 
agitava nel suo interno e volle insistere. 

— Signore, disse, le mie intenzioni sono 
pure, purissime. Mi trascina in quella casa il 
dovere e l'affetto di madre..... Mio figlio è 
matto ed è stato affascinato da quelle... don- 
ne... 0d almeno si può legittimamente so- 
spettare che sia per cader vittima di qualche 
infernale macchinazione. Non sarei io la più 
colpevole delle madri, se laddove si può 
trattare per mio figlio della felicità della sua 
Vita, dei suoi ayeri, del suo onore, mi stessi 
colle mani alla cintola, a fronte, d’un sospetto 
ch'è tutt’altro che. irragionevole? ; 

Era un argomento stringentissimo e ne 
apprezzava tutto .il valore; ma nemmeno 
questo argomento valeva a smuovermi dal 
mio fermo proposito di non immischiarmi più 
oltre in questo orribile imbroglio. 

Dopo avermi dato tempo sufficiente ad in- 
tervenire nel discorso ed essersi convintaa 
ch’ero deliberato a non pronunciarmi in ve- 


rin modo, la signora Bargelloni ritornò alla 
riscossa in questi termini: 

— Mi ‘guarentirebbe lei che quelle donne 
non abbiano impudentemente abusato del- 
l’infantile inesperienza di mio figlio?... Ha 
ella ‘qualche prova ‘ad ‘addurmi che quelle 
arpie non adocchiino le ricchezze di cui spe- 
Tano sia per venire in possesso un giorno 0 
L'alto? Se mi può dimostrar questo, può 
darsi che muti d’idea, ma.... 

«01! tutt'altro!... mi lasciai sfuggire în- 
volontariamente. 

— Dunque?... incalzò Ja mia interlocutrice 
riprendendo vigore. Anche lei sospetta che 
v'é una trama! E quando Ta madre d'un suo 
amico viene a supplicarla del ‘suo concorso 
per isventar questa trama, avrebbe il corag- 
gio di rifiutare. questo concorso?... Ma non vi 
sarebbe più nè umanità, nè generositi, né al- 
cun sentimento elevato ‘al'mondo se un uomo 
che ha un cuore ed una mente potesse ri- 
fiutarsi in così stringenti necessità ‘alle pre- 
ghiere... alle suppliche d'una povera vedova... 
che vuol salvare ciò. che solo ‘gli resta al 
mondo, un infelice figliuolo che sta per pe- 
rire. 

Queste ultime parole furono pronunciate 
con yoce veramente supplichevole éd anda- 
rono a commuovermi nel più profondo del- 
l'animo. Ma era deliberato a non cedere a 
nessun costo,‘ epperò. non risposi, nella spe- 
Tanza che l’ardore della povera vedova avesse 
a cedere innanzi al mio contegno glaciale. 
Essa però non cedette: mutò soltanto di tuono 
di voce. 

— Le Manifesto i miei disegni, riprese: 
ecco ciò che denso di fare: voglio accertarmi 


nella mia visita se quelle donne sono quello d patti che strapperemo 
che sospelto che siano; ma, du 


3 “dico mai 


sospetto ?... Il sospetto s'è per me mutato în 
il 


certezza dal punto che lei, che le conosce, 
che ne ha frequentato la casa, che ha avuto 
campo ed agio ad osservarle, invece di gua- 
rentire ch’esse non abbiano ordito una truffa 
in favore del troppo confidente Timoteo, e- 
sclamava or son due minuti: Tutt'altro! Tut- 
t'altro che guarentire! 

—Abhi! pensai tra me a questo punto. Anche 
alterendomi ad un sistema di mutismo, ho 
parlato troppo! 

a Si! per me la cosa adesso è certa, pro- 
seguì la matrona. Ebbene! vedrò nella mia 
Visita di cogliere il destro per proporre a 
quelle donne una transazione. Gi lo vedo, 
la nave della famiglia Bargellolli si trova in 
mezzo al marosi in tempesta ed é forza get- 
tare in mare una parte del carico: offrirò 
una forte somma a quelle sciagurate; loro 
offrirò ‘anche una parte vistosa dei miei a- 
veri, se fa di bisogno... purchè mi lascino il 
figlio. Ho dunque bisogno di presentarmi in 
quella casa nell’assenza è ad insaputa di Ti- 
Imoteo... E mio doverejevitare gli scandali, è mio 
dovere tener celato per quanto si può tutto 
ciò che si riferisce a questo fatale intrigo... 
Se la Torcibecchi venisse a sapere... ogni 
speranza di accomodamento potrebbe svanire. 
Dovrò io presentarmi sola in quella casa? 
{ Sola abbandonarmi tra le mani di quella 
| femminaccia, capace d’ogni misfatto? E sarò 
ridotta a tale da non poter più far conto s0- 
Pra il solo uomo che si trova istrutto di tutto 
l’intrigo, sopra il solo ‘amico di Timoteo ? | 
Non Vi sard nessuno in quel colloquio per 
imporre rispetto a chi volesse insultare una 
| madre ferita nel più profondo del cuore? 
| Non vi sarà nessuuo per prendere atto dei 
18; quelle syergognate, 
ile ‘quali potrebbero. méntire e disdirsi allad 
Aamane ? 


a 


g Verso una vittima di tenebrosi raggiri. Il mi 


IE ER RIINA REATI ZE O TI 


M'avvidi che l’eloquenza della signora Bar- 
gelloni andava stringendo le sùe spire in- 
torno alla mia irremovibile risoluzione per 
modo che mi sarebbe riuscito difficile assai 
lo svincolarmene , se avessi più tardato a 
provvedere. Bisognava o tion ascoltar più 
nulla 0 cedere. Preferii il primo partito. Mi 
alzai, in atto di prender congedo e così mi 
espressi: 3 

“— Ballo Tadio ‘Ce -Worrèi olie’ colla ‘stia on- 
Nipotenza sì degnasse ora di permettere che 
ella potesse leggere nel mio cuore) quanto 
mi presterei volonteroso a servir lei e l’a- 
mico mio in ogni cosa ove reputassi efiicace 
il mio intervento ; piacesse a Dio che po- 
tessi darlene una testimonianza in ciò di che 
mi richiede adesso!.. Ma ciò m'è impossibile. 
Perchè aderissi ad accompagnarla in quella 
casa, sarebbe d’uopo che sapessi prima se 
suo figlio approva le proposte ch'ella intende 
portare a quelle donne, o se almeno egli vi 
si voglia acconciare. Mi ci vorrebbe, perdoni 
la schiettezza, mi ci vorrebbe se non la cer- 
tezza, almeno la speranza di far più bene 
che male all'amico mio con questo tentativo, 
Questa speranza, al punto in cui siamo, io 
non la posso avere, epperò mi rifiuto for- 
malmente. Permetta, signora mia, che prenda 
da lei congedo. 

Ciò detto uscii in fretta perchè m'avvidi 
che la Bargelloni, rimessasi alla meglio dalla 
sorpresa, si preparava a trattenermi ancora. 

Rientrai in casa commosso , afflitto, tur- 
bato. Uno dei felici risultati della civiltà è 
questo, che chi commette uno sgarbo ne sia 
più mortificato di quegli che lo ha ricevuto, 
Uno sgarho lo aveva commesso e verso una 
signora, Verso una madre, verso una vedova 


suore era punto gagliardamente dal tipor>7, | 


emissione eccezionale di 20 milioni di asse-. 


asa 


chiamò l'attenzione della Camera sul 
di duello fra i signori Di Bismark e Virchoy 
Egli disse che un.duello per una discussioni 
parlamentare non poteva aver luogo, e invito 
il presidente a-fare il suo dovero e adim 
pedirlo. È 
Il presidente; signor Grabow, manifes 
aperanza che il signor Virekow, 
sente, si sarebbe uniformato A 
Camera nell’interesse della rt Io 
ll signor di Roon, ministro. della gue ” 
disse: che: quando si: trata d'una offesa ne 
nore d'un UOMO, Nessi Potere Politico pr, 
dichiarare che' è ‘stata’ data soddi o 
che la cosa dev'essere terminata babi È 
decisiono del presidente. Sail gig Minor 
non vuol ritirare le sue TE Di 
smark si riserva di prendere Ulteriori, ta 
vedimenti. Bn o 
Dopo viva, discussione, il presidente si 
di Grabow, non essendo stata fatta alcun 
proposta,. dichiarò che. l'incident ta 


5 PERFIORI e era esame 
rito, e che il signor Virchow, nella su: qua- 


lità di membro del Parlamento pra era 
risponsabile che dinanzi alla legge è ala 
"@bstituzione t 

La Camera! s'occupò: quindi della questione 
del riordinarhento dell'esercito. Tutte le pro. 
poste del. ministero vennero. respinte, 

I giornali francesi del 40 ci. recano Îl testo 
del discorso promunziato nel Corpo legisla. 
tivo dal signor Giulio Favre. sulla (questione 
del Messico,. in occasione. della discussione 
del bilancio. Rimandiamo i lettori al sunto CI 
al giudizio che ne da il nostro corrispon 
dente di Parigi. $ i) 

Il telegrafo ci ha già’ anmunziato che un 
decreto dell'imperatrice: reggente ha ‘annual: 
lato tutti. gli avvertimenti dati; im via ammi. 
Nistrativa, ai giornali francesi. I Temps 08 
serva essere questa la; terza amnistia che 
vien data alla stampa:-dal 1852 in qua. 

Il Conte di Parigi ha scritto una lungalet- 
tera al signor, Sumner, senatore degli Stati 
Uniti, per deplorare la morte del presidente 
Lincoln , ‘ch'egli aveva conosciuto: personal 
mente, e allè cui virtù rende splendido o- 
maggio. È noto che il Conte di Parigi ha 
«che per qualche tempo nell’eservito féde- 

e. 

I giornali. fraricesi hanno le seguenti no- 
tizie da Shang-Hai, in, data del 7 maggio: 

< La Corte di Pechino ha ricevuto notizie 
inquietanti dalle provincie dell'ovest. Il Tur 
kestan chinese è in piena anarchia. lè città 
di Kachgar e di Yarkand' sono minacciate da- 

‘gli insorti e il comandanté delle truppe thi- 
nesi, bloccato in Akson, chiede rin'orzì. 

< Il governo russo ha' dichiarato, dicesi, 
che questa condizione di cose essendo molto 
dannosa a’ suoi interessi ‘a cagione delle con- 
tinue invasioni che gli insorti commettono 

| nel suo. territorio, se l’imperatore: della Cina 
non sarà: in. grado di mantenere la propria 
autorità in quella parte de’suoi stati, la. Rus- 
sia vi invierà delle. truppe per ristabilirvi la 
tranquillità. Questa dichiarazione commosse 
grandemente i cinesi ì quali bén sanno che 
se l’esercito russo entrasse sotto qualsiasi pre- 
testo nel Turkestan' cinese, 1’ Inghilterra ve- 
drebbe ciò: di mal occhio e potrebbero na- 
scerne gravi. complicazioni: 


Progetto 


to ha 
allora ds 


*. (Corrispondenza particolare. dell'Opinione) 

Pamoi; 9 giugno, — Il discorso del signor 
Giulio Favre sul Messico. è ‘stato. violento a 
tal segno che forse è andato: oltre lo scopo. 
Egli, secondo me, ha avuto torto perchè in- 
vece di indirizzare le sue critiche al governo 
e alla politica imperiale, e sa Iddio se gliene 
TTT PAS MA A TETTI ANTANI 


eppure un nom so che, una voce interna mi 
sussurrava che labile edificio innalzato nella 
mente della Bargelloni dovea cader tutto 
sulle spalle di Timoteo e schiacciarlo sotto. 

Timoteo si presentà a casa mia verso le 
otto di séra accompagnato al solito da Gar- 
gallino; non mi rivolse che, pochissime pa- 
role e prese possesso del cantuccio della mia 
camera che io avevo abbandonato alle loro 
esperienze di magnetismo. La sola cosa che 
mi disse l’amico fù che la sera innanzi non 
s'era recato in casa Filoselli, perchè non a- 
vèva ancora potuto indovinare, certe parole 
misteriose di Gargallino. 0 

Poco curioso di rappresentazioni , Magne- 
tiche, passai nel salottino adiacente, , gt 
rinchiusi e stavo per assidermi quando, Ma- 
tilde entrò frettolosa a dirmi che una signora 
eta sul pianerottolo è sì rifiutava ad entrare 
ìn casa, ma mì pregava caldamente di re- 
carmi presso di lei ad udire una breve 
parola, È 

Accorsi e riconobbi... la Bargelloni! .... 

— Signore, mi disse sotto voce, prenda il 
capello è andiamo... S0 che abitano qui dirim- 
petto... A 

— Ma, signora, risposi turbato, non sono 
questi, mi pare, i concerti presi... 

— Se ho da andar sola, se ha da #08 
derè uno scandalo, tanto vale che, incomin® 
a gridar qui, che non ho trovato, 


d’umanità ih nessano, che fui respinta’ dal 
solo amico di mio figlio... 
E s'alterava ed elevava la voce. È 
— Zitto, le susurraì all’orecchio: o figlio 


è nell'altra camera..... Zito; per carità... ® 
venga! 


© (Continua) GransteFAno MARCHESE: 
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mancava materia, volle rivolgerle ‘all’eser- 
cito, la qualcosa mal: sì tollera in Francia, e 
muovergli accuse per la sua condotta nel 
Messico. Io credo che il signor Giulio Favre 
sia stato male informato e si sia lasciato ac- 
cecare dallo spirito di parte. Al contrario io 
son di parere che non si possano trovare 
soldati più moderati in paese straniero di 
quanto lo siano i soldati francesi, e se sono 
accaduti fatti spiacevoli e meritevoli di bia: 
simo, essi furono conseguenza inevitabile 
della guerra che non sarà’ mai scuola di cor- 
tesia, di perfetta convenienza e d'umanità. Vi 
é un fatto che ho udito riferire dai soldati e 
ufliziali francesi ritornati ‘dal Messico, ed è 
che i messicani sono. uno dei popoli più de- 
pravati che esistano ‘al mondo, senza fede nè 
legge; avvezzi a guerreggiare, saccheggiano, 


uccidono; rimessi in libertà su parola si ri- 


dono ‘della parola data, e violano i loro giu- 
ramenti come se mai li avessero  profferiti. 
A forza di essere stati ingannati su quest’'ul- 
timo punto, i nostri; soldati, wedendosi sem- 
pre dinanzi gli stessi nemici che hanno già 
Vinti e fatti prigionieri, e che hanno appro- 
filtato della libertà generosamente .concessa 
per tendere nuovi ‘agguati aì francesi, hanno 
finito ‘col perdere ‘la pazienza ed ora appli- 
cano rigorosamente ai recidivi la legge mar- 
ziale. È verissimo ché ora si fucilano senza 
pietà tutti‘ quelli che sono colti ‘in armi, ma 
6 questo un diritto di legittima difesa, e non 
mi pare che il signor -Giulio Favre abbia ;a- 
vuto ragione di trovarci ‘a ‘ridire. 

Sventuratamente pel governo imperiale, la 
elequenza dell’oratore ‘dell'opposizione non è 
sempre rimasta su Questo cattivo terreno. E 
quando ha ricordato a Napoleove III e ai mi- 
nistri la loro promessa di richiamare le truppe, 
promessa che ora%é tanto lontana dal:suo ‘a- 
dempimento, ha prodotta grande impressione 
nell’asserablea. 

Il signor Chaix-d’est-Ange nel rispondergli 
si lasciò sfuggire ‘che’ l’imprestito messicano 
era stato fatto in modo poco conveniente e 
che non approvava i vantaggi favolosi pro- 
messi in occasione delle stesso. Ha pure lo- 
dato gli Stati Uniti'essiè rallegrato del trionfo* 
del Nord. ì 

La Patrie che è rimasta separatista ad ogni 
costo, si. mostra ìsdegnata per le parle del- 
l'oratore del governo. 

In seguito a questa discussione sul Mes-' 
sico le azioni della banca ‘di «sconto subirono 
un motevole ‘ribasso. 

L'imperatore è. aspettato qui domani a sera 
verso. le. cinque. $i dice .che quasi. immedia- 
tamente dopo il suo ritorno:verrà presentato 
al Senato un progetto di: senatus “consulto» 
concernente ‘l'Algeria, e che a tal'uopo l’im- 
peratore riceverà in udienza il signor Trop- 
long la sera stessa del suo arrivo. 

A proposito dell'Algeria, vi. dirò che la 
commissione nominata per esaminare il pro- 
getto «di legge relativo alla convenzione colla 
società Talabot e compagnia riguardante i la- 
yori pubblici în Algeria, ‘si'è dimostrata fa- 
vorevole al progetto stesso. Solamente essa 
chiede che si facciano patti meno larghi alla 


società, la quale. troveri grandi vantaggi so-| 


vralutto nella cessione che le vien fatta di 


terreni incolti. i 

La vittoria del cavallo del:conte ‘di La-/ 
grange, Gladiatenr, <® diventata “un ‘trionfo’ 
nazionale. Dura ancor in ‘Inghilterra .il do- 


lore per la disfatta. Il Punch non ha.asciato 
sfuggire l'occasione di ridere un<po'alle spalle 
de'suoi «connazionali. e «consacra al Gladiateur 
un inno di vittoria in lingua ifrancese. Però 
i nostri ‘Pindari francesi ;mon me saranno in- 
vidiosi. Eecone'tin'saggio ‘che diamo nel testo 


originale francese, ‘@ ‘conservando i versi. 


zoppi: 
«-Longtemps de la défaite 
La coupe amére j'ai bu; 
Que les ‘sels «d'Epsom purgent 
La grippe de Vaterloo! 
« Nos dettes le turf arrange, 
Je prends ce qui m'est du; 
Voilà tout pret Lagrange, 
Rangeons Tes sacs d’écus. » 
L'imperatore non solamente si é congra- 
tulato col proprietario del cavallo, il qual 


proprietario è al tempo stesso deputato, ma | 


sn n fetari il 
lo ha nomifiato — il proprietario e non 
cavallo — commendatore della legion e 
nore. Tutti i dilettanti dello di Sa dor 
mono più aspettando le corse | ‘omenica 
al bosco di Boulogne, dove il Gladiateur 
deve correre di nuovo. Vi assisteranno l'im» 
peratore, e l'imperatrice, ... 


Il capitano Galifet che aveva portato dal-. 


l'Algeria la lettera dell’imperatore al prin- 
cipe Napoleone, è ‘stato promosso. 

Si parla assai di un certo barone di H..., 
che venne sorpreso mentre rubava al giuoco. 
ll presidente del Jockey-Ctub lo ha costretto 
a dare la sua dimissione. 


(Altra corrispondenza) 


Panic, 70 gino. — L'imperatore giunge 
in questo momento. Non gli sì prepararono 
pomposi accoglimenti perchè egli stesso volle 
così: soltanto gli uffici. del Corpo, legislativo 
e del Senato, come anche i grandi corpi 
dello Stato, andarono ad ossequiarlo è la sta- 


vat a Vano 
leo him i es incont dl cugino, cn 
ne eta corsa la voce per un momento; e, ciò 
aa ge 
deriva chie 


pi 


ri 


missione: del principe restano adunque vacanti. 
È un gran danno ‘che il conte di Morny sia 
morto, perchè non ha potuto assistere al suo 
trionfo. 

Corre voce che la presidenza della Com- 
missione per l’esposizione universale la qua- 
ile, non si sa perchè, la si vuole conservare 
addirittura in testa d'un principe del sangue, 
sarà attribuita al principe ereditario! Si ag- 
giunge che verrebbe destinato ad assisterlo 
il signor RoMuer. Si vuole imitare l'Inghil- 
terra che diede la presidenza al principe 
sposo ed al principe di Galles in un’.occa- 
sione consimile. 

Voi sapete che una risposta molto amiche- 
vole venne fatta dal presidente Johnson al 


dispaccio del signor Drouin de Lhuys; con-| 


cernente l’assassinio di Lincoln. M° Memoria? 
annuncia che tutto nomsi è limitato a que- 
sto, e che la signora Lincoln vedova scrisse 
una lettera all’imperatrice molto scortese e 
cordiale. Vedete dunque che cogli Stati Uniti 
! siamo in una-vera tenerezza. 

Sì aveva bisogno di tutte queste ‘assicura- 
zioni per la discussione sul Messico. 

Non è il «principe Murat, l'antico grande 
Oriente, che venne riportato alla testa «della 
Massoneria; non è nemmeno il principe Na- 
poleone, .come»se ne.era»parlato, nè ‘il duca 
di Persigny. È invece ‘il ‘vecchio generale 
Mellinet, comandante della guardia nazionale 
di Parigi. Fu nominato con 142 voti contro! 
34, che furono dati ‘al‘signor Mastol, “Vene: 
rabile della Loggia la Renaissance. Non si 
capisce però. perchè la Massoneria francése! 
siasi mostrata tanto governativa, giacchè .il 
generale Mellinet:era appunto il candidato: del 
governo. 

Eppure si credeva che la ‘framassoneria-si 


i|-wantasse di liberalismo ed in altri tempi i go- 


verni le facevano l'onore di mostrarsene in- 
quieti. La Società di San Vincenzo de’ Paoli: 
era certamente. degna di maggior interesse: 
essa non avrebbe mai permesso che le ve- 
nisse imposto un capo. 

la framassoneria mi: porge una facile tran- 
sizione per passare a parlarvi di Proudhon 
che era framassone e che anzi  scandolezzé 
grandemente la loggia che lo ricevette, fa- 
cedo alla domanda:*« Che cosa deve l'uomo 
a Dio?» la seguente risposta « La'grierra. » Voi 
sapete che gli amici del celebre pubblicista 
e filosofo hanno intrapresa la. pubblicazione 
delle sue opere postume. Hanno già pubbli- 
cata La capacità politica delle \classi operaie, 
opera nella quale Proudhon svolge una larga 
teoria ‘sociale’ che ha per base il mutuo ‘aiuto. 
Con questo principio egli pretende Wi ‘rifor- 
mare. da cima a fondo l’ordinamente della 
‘società, «applicando la-sua ‘teoria ‘a tutto, al: 
eredito, alle imposte, agli affitti, ecc. 

Lunedì verrà alla luce un altro libro dello 
stesso autore che tratta dell’arte. Nessuno 
meno di Proudhon aveva delle disposizioni 
per l’arte; lo confessava egli stesso ingenua- 
mente, \del'resto;, fin dall’esordio del suo libro” 
ei dà ‘la mistira delle ‘ste facoltà estetiche. 
‘Egli dice corna di tutte le celebrità artistiche 
del nostro secolo: Vi darò ‘un’saggio della 
logica «di ‘Proudhon «a proposito della musica; 
‘egli confessa di stonare orribilmente, eppure 
dice che questo suo ‘canto stonato gli piace; 
e che per conseguenza dev'essere tanto gra: | 
dito quanto quello di qualunque miglior ar- 
tista -si possa ‘immaginare. In ‘altri termini 
'| ‘afferma ‘che ‘in generdle‘ciascuno. giudica se- 

condo il proprio organismo. Il pittore realista 

Courbet per lui ‘rappresenta l’ideale della 

pittura. Però se avesse potuto vedere:il suo , 

ritratto dipinto da quest'artista, son d’avviso . 
i| che, avrebbe. modificato,.&a propria opinione. | 

Voi sapete che quel ritratto ‘è riuscito una 
{| delle più lepide caricature che siano state 
i presentate quest'anno all’esposizione. 
fl “È avvenuto un duello în Algeria tra il 

generale Deligny ed un altro generale del-, 

l’esercito d'Africa. Anche ‘al Corpo legislativo | 

si parlava di un duello fra il signor Didiè e 

il signor Bethmont, il nuove deputato del- 
1| l'opposizione, in seguito alla discussione sugli 
«affari del Messico, ita $i:riusoì a riconciliare 
gli avversari. 

—______ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’AH corrente con- | 
tiene : pas : 

Un regio decreto del 25 maggio. con il 
quale è approvato il regolamento unito alla 
legge stessa, e relativo all’ esecuzione della 
legge in data del 26 gennaio 1865, n. 2136, | 
concernente l'unificazione dell' Imposta sui 
fabbricati. - 


Dal ministero di grazia e giustizia è culti | 
(terza divisione), in data del 34 maggio, al 
signor sopraintendente generàle delle Com- 
missioni enfiteutiche, ai signori presidenti 
delle Commissioni stesse, ed ai signori pre- 
sidenti e procuratori del Re presso le Corti 
d’appello ed i tribunali circondariali, fu tras- 
mèssà una circolare concernente le opera- 
zioni relative alla censuazione di beni ecole- | 
Siastici in Sicilia, SR 

Nellà cirvolane è dettò che a quel mini- 
stero pervennero reclami contro ‘taluné pra 
tiche, che con grive danno della classé me- 


agosto 


“legge Sì accenna prin- 


b 


i | nò agiità hanno Ihogo della censuazione dei +. 
fi di A pl Sic dalla 


n 
Si : 


cipalmente ad un monopolio che dicesi or- 
ganizzato da taluni della classe dei proprie- 
tari, nello scopo di escludere dalla concor- 
renza all'asta pubblica gli offerenti che ap- 
partengono alla classe dei coloni e dei pic- 
coli proprietari. Cotal monopolio assicurasi 
esser favoreggiato dall'uso che è invalso di 
formare molto estesi lotti di fondi che in più 
frazioni potrebbero comodamente dividersi, e 
dalla ‘facoltà di delegare ai notari la celebra- 
zione :delle subaste anche nei casi che dalla 
legge non sia ciò espressamente:consentito. 

Gl’impiegati ‘anzidetti sono invitati a fare 
osservare strettamente, la legge, a Tompere 
qualunque indebito monopolio, ‘ed. all’occor- 
renza provocare anche il concorso delle au- 
totità ‘governative, ‘per raggiungere lo scopo 
accennato. 


CRONACA DI FIRENZE 


MUNICIPIO DI FIRENZE 
Il-Gonfaloniere di Firenze: 


Vista la legge del di 25 maggio 1865, colla 


‘quale viene ceduta dallo Stato al Municipio 


di Firenze la proprietà della tenuta delle Ca- 
scine «dell'Isola; 

Vista la notificazione della Direzione ‘gene 
rale dei ‘RR. possessi del di 2 ‘agosto 1859 
‘approvata dal ministero ddell’intérno nel 10 
fluglio di detto anno; notifica che ‘a comin- 
ciare dalègiorno di lunedì ‘42 correre \sa- 
ranno fatte rigorosamente ‘osservare “le \di- 
sposizione seguenti: 

Ast. 4. È proibito a chiunque: 

@) d’introdursi con cavalli nelle. praterie 
delle Cascine dell’Isola, nelle. viottole lungo 
lArno:-dette delle Alzaie, e Parterre di fronte 
al palazzo delle Cascine stesse e negli Stra- 
delli destinati al passeggio «dei pedoni; 

6) ai pedoni: di passeggiare nei viali che 
sono destinati ai cavalli; 

c) e di introdurre in. tutto: il, perimetro 
delle dette Cascine cani sciolti di qualunque 
‘specie, 

Art. 2. Egualmente è proibito di guastare 
ornati, incidere alberi, piante, virgulti e dan- 
neggiare siepi e ripari di qualunque sorta. 

Art. 3, I contravventori al disposto dell’ar- 
ticolo 4° incorreranno nella multa di una lira 
per ognuha delle trasgressioni contemplate 
nei $$ a, db, ‘e. | 

‘Art. 4. ‘Le contravvenzioni all'articolo 20 sa- 
ranno punite con una multa di due lire. 


Saranno in egual modo fatti osservare gli 
‘articoli seguenti e tuttora in vigore. del re- 
golamento ‘di polizia punitiva: - 

Art. 083.6 40 I'giuochi di palla, di pillotta, 


‘di pallone, di pallottole e di ruzzola, sono vie- 


tati nelle strade regie e provinciali, del pari 
‘chie ‘nelle strade, nelle piazze ‘e nei vicoli 
delle. città, delle terre e dei castelli. 


$. 20 I giuochi menzionati nel $ prece- | 


dente sono pur vietati nelle strade comuni- 
tative, ed in qualunque altro spazio di suolo 
comunitativo , ‘salvo che in quei tronchi od 
in quelle ‘parti, in ‘cui sieno stati permessi! 
da una deliberazione del Consiglio municipale, 
notificata ‘al pubblico. Il municipio darà av- 
Viso di si fatte deliberazioni all’ autorità di 
polizia ‘amministrativa , cui spetterà prescri- 
vere le cautele ‘opportune ‘a rendere inno-' 
cui. .i giuochi predetti anche ne’ luoghi per- 
‘messi. 

8.30 ‘Chiunque da opera fuori de’ luoghi 
permessi ..a qualsivoglia dei. detti giuochi, 
paga una multa da cinque a venti lire. 

Art. 84.8 1° Ogni altro giuoco non con- 
templato negli. articoli precedenti di questo 
capo, è vietato in qualunque luogo pubblico 
o aperto al pubblico sotto pena di una multa 
da due a quindici lire. 


Che infine saranno fatte osservare le di- 
sposizioni vigenti in materia di questua sotto 
qualunjue forma è con qualunque pretesto 
essa sia praticata. 

Dal palazzo comunale di Firenze, li 14 
giugno 1865. 


Il Gonfaloniere 
L. G. De CamnAY DionY. 


Si reputa utile ricordare agli esordienti 
maestri di musica italiani che in ordine al- 


| l'avviso di concorso pubblicato nella Gazzetta 


di Firenze del dì 11 novembre 1863, n° 268, 
il tempo utile a presentare i loro lavori mu- 
sicali da deferirsi ‘al concorso, è stabilito a 
tutto il mese di giugno; epoca di rigore. 


leri sera (14) mentre un inserviente del 
Politeama Fiorentino era a lavorare su quel 
palco scenico, fu disgraziatamente colpito 
alla testa dalla stanga di un argano, e cadde 
a terra privo di sensi. 

Trasportato subito all’ospedale per appre- 
stargli i necessari soccorsi, il povero inser- 
viente vi moriva mezz'ora dopo. 

Abbiamo da annunziare un’altra disgrazia 
accidentale. 

Questa mané, 12 corrente, di buonissima 
ora, mentre. un muratore saliva su per una 
scala amovibile posta di fianco ad una casa 
che si sta costruendo ‘in via S. Agostino, gli 
venne fatto di mettere piede in fallo, e per- 
duto l'equilibrio precipitò al suolo, riportan- 
done una grave ferita alla testa. 

Raccolto immediatamente, lo sventurato 
operaio fu portato al R. arcispedale di S. Ma- 
ria Nuova. 


Martedì, 13 corrente, alle ore 8 di sera, 
l'Associazione per la tutela e lo svolgimento 
dei diritti ‘costituzionali, è convocata nel lo- 
cale di sua residenza. 

La sera di venerdì (16) alle ore 8 12, nel 
l'Arena nazionale Ja Compagnia equestre, Ci- 
niselli, darà una rappresentazione straordinaria 
a beneficio di madamigella Emma Ciniselli. 


Ieri mattina (11) parti alla voltà ‘di Bolo- 

gna il sig. ministro dell'interno. 
et a 

Eccola nota del signor di Bismark a- 
gli Stati dello. Zollverein, relativa al rico- 
noscimento ‘del Regno d'Italia: 

Berlino 31 maggio. 

Nel mio dispaccio circolare del 26 maggio 
concernente le relazioni di commercio coll’I- 
talia feci conoscere provvisoriamente a Vostra 
Eccellenza lo scambio d’opinioni avvenuto col 
governo italiano. Riferendomi a quel dispac- 
cio, ho l'onore d’informarvi di quanto segue, 
essendomi giunte da Torino ulteriori notizie. 

Il Governo italiano ‘ha ‘esaminato le diverse 
forme nelle quali poteva essere conchiuso 
l'accordo, e come risultato di questo esame, 
ha ‘accennata la forma di un trattato di com- 
mercio collo Zollveréin, come la sola accet- 
tabile :. il’ Governo anzidetto non ‘crede di 
dover aderire alla proposta chie abbiamo fatto 
di stabilire un modus vivendi per mezzo di 
un protocollo, intorno al quale ci saremmo 
intesi; ma non crede di dover acconsentire 
ad altro che ad un trattato del quale il rico- 
nosceimento del regno d’Italia sarebbe la con- 
dizione preventiva ‘0 la; conseguenza, ed' in 
quest’ultimo caso sarebbe necessario che l’e- 
secuzione del trattato fosse subordinata al ri- 
conoscimento, x 

Il gabinetto di Torino: non ammette che 
sia compatibile colla. propria dignità e colla 
sua posizione nel proprio. paese, il conchiu- 
dere la convenzione collo Zollverein sotto una 
forma diversa da quella adottata coll’ Inghil- 
terra, colla Francia e con altri paesi; ha fatto 
sovratulto osservare che in verun caso il 
Parlamento. darebbe il proprio consenso al-‘ 
l’esecuzione ‘d’ una convenzione con Stati 
che non riconoscono l'Italia. e cionondi- 
meno vogliono trarre profitto da essa, e che 
il governo non potrebbe assumersi la rispon- 
sabilità di presentare al Parlamento italiano 
una proposta, tendente a questo scopo. 

Queste opinioni del governo italiano, testè 
esposte, si trovano confermate in una nota 
che il conte di Barral mi ha consegnata in 
questi giorni, e di cui troverete qui unita 
una copia, 

Il valore e l'importanza delle. relazioni 
commerciali dello: Zollverein coll’Italia non 
possono essere messi in dubbio? Noi rieevia- 
mo ogni giorno rapporti i quali manifestano ' 
il rincrescimento che le relazioni commerciali 
coll’Italia vadano diminuendo, ed insistono 
aflinchè, per. prevenire ulteriori, diminuzioni, 
sì cerchi modo, senza indugio, di mettere i 
prodotti dello Zollverein che si importano in 
Italia, in condizioni uguali a quelle dell'im 
portazione dei prodotti delle nazioni. più 
favorite. 

I prodotti déi paesì che ci fanno concor- 
renza, si impadroniscono del mercato, e vi 
sono buone ragioni per temere. il rinnoya- 
Îtiento di ciò che é accaduta in.Ispagna, dove 


Nel tempo medesimo, a maggiore schiari- 
mento: dell'art. 8 di esso àvvise, sì dichiara 
che, fra le opere di musica presentato e ri- 
conosciute dalla Commissione dei professori 
del regio Istituto musicale di questavcittà, po- 
tersi' phiusibilMente eseguire sulla scena, la: 
scelta di‘quella da rappresentarsi spetta esolu- 
sivamente” alla: gni degli spettacoli da' 
regio toafho"della Pergola, Issa ->tresi, 4 il 
solo giudice competenti a stabilire se i mezzi 
vocali che bifre îl teatro sieno idonei ‘alla 
rappresentazione dell’opera medesima, talchè 
l’autore di. essa, non:può.in alcun ‘modo e- 
mettere osservazioni in proposito della ese- 
cuzione, del. di, luilavoro,. che, viene sesclusi- 
vamente affidata alla predetta, Direzione. 

. Firenze, dalla segreteria. della Direzione 


‘degli spettacoli, li 7 giugno 1865. 


Visto, il presidente della Direzione 
Panna @: PONIATOWSKI. 
ii andtisegretario P., De Rosso: 1%! 


le conseguenze degli ostacoli posti alle rela- 
zioni per, non axer riconosciuto, il goyorno, 
pesano. ancora; adessa, sul comme”jo e sul- 
l’ industria dello Zolwereì»: Per oggi m' a- 
stengo dall’inoltrar»® maggiormente ne’ par- 
ticolari de’ 9*;ni ‘che: risultano: naturalmente 
da “iesto stato ‘di cose, e. sarebbe: appena 
necessario di dimostrarli. Però mi riservo di 
comunicarvi su questo argomento un’esposi- 
zione complessiva che non é ancora termi- 
nata; i 

Le osservazioni che precedono bastano a 
farci conoscere quanto sia urgente per tutti 
gli Stati dello; Zollwerein, di prendere.in se- 
ria considerazione questo affare e di. esami- 
narlo: profondamente sotto tutti gli aspetti. 

Prego Vostra Eccellenza di presentare que- 
ste operazioni al governo presso il quale 
è accreditata, e, se ne manifestano il 
desiderio , di [lasciar loro copia del presente |, 
‘dispaccio ‘e*di comunicar loro al tempo stesso. 
la nota sovratcennute del conte Barral, | 


Viprego di rendermi conto dell'accoglienza 
fatta alla presente comunicazione. 
Di Biswarx. 
Ecco il testo della nota del conte: Bar- 
ral, rappresentante dell’Italia a Berlino, 
che va unita al dispaccio sovra riferito: 
A. S. E. il signor Di Bismark-Schoenhausen. 
Signor Presidente 
Il mio governo; al quale io mi era affret- 
tato di far conoscere il desiderio del gabi- 
netto di Berlino di migliorare le relazioni 
commerciali fra lo Zollverein e l’Italia, mi ha 
testè incaricato di far sapere a Vostra Eccel- 
lenza che, dal suo canto è dispostissimo al 
accogliere favorevolmente un progetto la cui 
attuazione deve recare vantaggi tanto conside- 
revoli alla. prosperità commerciale dei due 
paesi. 
Tuttavia il governo italiano, mentre è di: 
sposto ‘a concedere alla Germania il tratta 
mento della nazione più favorita, appoggian- 
dosì al principio della più perfetta reciprocità 
ed: al sistema seguito nei trattati conchiusî 
colla Francia e col Belgio, considera come 
| indispensabile per ogni riguardo che gli ac- 
cordi da stabilirsi consistano in un formale 
trattato da ratificarsi dai membri dello Zoll- 
verein. È questa non solo un’ opinione ma 
una condizione indispensabile dalla quale nom 
potrebbe prescindere, e solamente su questa 
base potrà conchiudere collo Zollverein con- 
venzioni commerciali, che nell'interesse della 
Germania come in quello dell’Italia, sarebbe 
lieto di veder condotte a compimento, 
Aggradite, ecc. 
Firmato De BargAL. 
Berlino, 22 maggio 1863. 


so 

Il Cittadino Leccese del 10 annunzia the il 
giorno antecedente il colonnello Pepoli rice- 
veva un dispaccio così concepito: 

€ Questa nolte, dietro scontro cora briganti, 
il Magnone fu liberato. 

La notizia propagata immant’inenti per ia 
città di Lecce, fu accolta con gioia univer- 
sale. 

eco nt_ 

Teri, scrive la Gazzetta di Torino, del 12 
corrente, ad istanza del procuratore “el Re, 
venne sequestrato l’ultimo numero ‘del gior- 
nale L'Italia, 


È 
Il Morning-Post del 9 non crede alla noti- 
Zia che a Davis siano»stati posti i ceppi. « Ci 
sono, esso dice, solo due Prole in una lin- 
gua per esprimere le. emozioni che tale no- 
tizia dovrebbe destare, e ‘non si ‘deve To 
rirle leggermente. » 
Il Post dice chs non Cè i 

) b: più oggima 
repubblica a ‘Washington, ‘da che la costieni 
zione fu Tovesciala; come. non c'è più giusti-- 


zia. Gli americani hanno il diritto di stabilirè . 


quel goverao che vogliono, e le potenze e- 
stere la riconosceranno.. « Ma non si dica, 
conchiude, che la repubblica di cui fu fatto 
scempio nella, Virginia e che fu mutilata a 
ashington, Sussiste come: modello per tutte: 
le Vazioni. Ciò che Sempre fu irtagionevolis, 
è oggi intollerabile »; dA 
Il Times del 10 ha un.articolosin difesa di 
Davis, e ritiene per certa, dopo la conferma 
È giornali di Filadelfia, l’incatenamento di 


Secondo le ultime notizie da Nuova York, 
le persone escluse dall’amnistia comprendono 
44 categorie: tutti gli uffiziaf, civili e diplo- 
matici, le persone che enbandonarono un 
posto nel congresso, 0 “funzioni giudiziarie, 
militari o navali, per ‘aivitare Ja ribellione ; 
gli uffiziali superiori al vrado di colonnello ; 
quelli della marina superiori al grado di luo: 
golenente; tutti gli allievi Iilitari della scuola 
navale di West-Point: tutti coloro che trat- 
tarono i prigionieri. federali altramente. che 
come prigioni. di guerra; i governatori degli 
Stati insorti; i disertori che aiutarono la ri- 
bellione ; i corsari e î saccheggiatori.. delle 
frontiera; le persone che parteciparono v@- 
lontariamente ‘alla ribellione le cui pro- 
Drielà rappresentano più di 20,000 dollari. 
La corrispondenza del. Times aggiunge tra 
gli esclusi tutti i funzionariî giudiziari «6 po- 
litici, tutti î prigionieri di guerra e i P rigio- 
nieri politici. È si 

Una lettera del 28 aprile del © nerale 
Sherman al generale Grant, denunci a il hol- 
lettino, del sig. Stanton..su ile sue megozia- 
zioni con Johnston come fatto apposta per 
dammeggiatlo nell opinione de’ sui concitta- 
dini.. A. Sherman .si prepara a Nrova York 
un'accoglienza pubblica. i 

La flotta. americana ‘che «love: partire pel 
Mediterraneo al«prineipio: di luglio. comprinm- 
derà da 30.a-60navi, fra cui P'Ironsidis è 
due navi corazzate. } 


DISPACGI ELETTR GI 
a SEPA STERANI).../, 

Messina, 31. +, Ebbe: luogo wi speetingi 
parlarono ‘variî oratori; fu aPPrO/ (216 n ole 
dine del giorno.in cui si protesty contro qua- 
lunque- trattativa contraria A itesgrità nazio- 
nale: si riconferma. .il Dlebi&cito : si manda un 
salutora Torino e alle alto città ‘italiane, spe- 
cialmente a Roma@ 2, “venezia.; 


Atene, 9: — 0&%i ebbe luogo l'apertura 
delle: Camere. —3"M. pronun:ciò un discorso 
in cui disse ee il governo stia per conchiu- 
dere in a <omodamento per pagare il pre- 
stito 1832, garantito dalle potenze; il quale: 
pagamento permetterebbe cli soddisfare alle 
obbligazioni anteriori e farebbe rilevare it 
credito nazionale. 

Parigi, 12. — L'imperatore ha assistito ieri 
alle corse del bosco di Boulogne e fu sowu- 
tato con vivissime acclamazioni da una folla 
immensa. 

Il premio di 100,000 franchi fu vinto dal 
Gladiateur. i a 
A YY*E_, 

G. ROMBALDO Gereg' o, 


RES 


iii 


Creo ot] SEME BAGHI |" UIPACIIA MANSGLIE DI NAVIGAZIONI A VAPORO | tl ITORR BNNCO POT 
loro ragazzi, ci saranno grati di far loro t di razza Giapponese annuale ‘a bezzolo MARC FRAISSINET Pere et MPils. savigni Pubblico ‘ardino,t9 


conoscere l'opinione del ‘professore Ca- } bianco o verde, garantita di secondari. 
zenate, medico dell'ospedale Saini-Lowis 1 produzione ‘e da confezionarsi, per.eura 


. MAZZOLETTI di Ge- 


Servizio regolare a grande velocità: 


dg 


di aver testè assunto la proprietà lettét. ria delle seguenti due operé 
; ; ; n 


di Parigi, riguardo al Siroppo di | del signor A. Li vi 9 h 
rafano fodato di GRIMAULT, | nova, nelle mioliori località di Lombardia. per l'ITALIA, i hr sed edvil LEVANTE PRIMA; i Ji SECONDA: .;_;_ hg 
che ‘lo surroga vantaggiosamente. -“ Le codizioni sorio visibili e le sotto- artenze da Genova ; : , 3 41 000] 

« Faccio spesso 0so del Siroppo di ra- | scrizioni per il 1866 si ricevono presso Per Marsiglia direttimente, il mpreoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. NUOVO CORSO f L'ARTE DI FARSI Kj OSARE 
« fano jodato di Grimanlt; è questo un { la Ditta FRANCESCO GOGGIA e Comp.. »°/ Nizza, Marsiglia e Cette, al mercoledì e sabato alle orè 8 di sera. 7 d © À i Insegmata it: ti, ar; 
« medicamento di effetto sicuro e. nello | via Lagrange, 47; Torino, sino al 40 di » Livorno, Civitavecchia e Napoli; il lunedì ed il giovadì alle ore 8:di'sera; D L'ITALIANI ‘ ALLE RAGAZZE DEBUONA; PAMIGLI 
« stesso ‘tempo dolce e facile a pren- + giugno corrente. » Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. ; AD USO. DEGLI ITALIAN i opuscolo: »;; 5 TA: 
« dersi. Quesie condizioni lo rendono » Messina, Dardanelli e Costantinopoli , il 2, 12 @ 22 d'ogni mese, facendo F £ ; | GALANTE-P) “gi 
«prezioso, specialmente per ammini- alternativamente gli scali di Volo e Salonico è quelli di Pireo, Sira e Smirne. per imparare in un sol tempo 


strarlo ai ragazzi. Non solo può sur- 
rogare l’Olio di fegato di merluzzo, 
pel quale tante volte sì ha una ripi- 
gnanza insormontabile; ma lo rimpiazza 


giugno cortei i e 
| PREPARATI once DI SANITA" 
D'HYSLCHB 
RIGENERATORI DELLA SALUTE 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaiguo, agente della Compagnia. 
ammi 2 


EME BACHI PEL RACCOLTO 1866. 


del D.. ANTO, 


le due. lingue 


FRANCESE FD INGLESE | 


L } 


Definizione d rante lo, Hat mmie 
NE 


« b, / 
« vantaggiosamente quando, dopo qual. del farmacisia BOCGA GIOVANNI spi*ga. cani Tagazze' bicnj È me si 
« RIABALAE Teen ta Mpanbicia. si Torino; via. Principe Tommaso, nun. A2. Nel tenimento di fràvaglino; situato sulle: colline presso Casteggio provincia SENZA MAESTRO co) di colori. cab Cl otchi SE 
“in rado! di ‘prenderne. Insomma, è | | EMislne, amtivenereo vVeger di, Pavia, si sono educate, 6on felicissimo successa, -oneie 80-circardi seme di ‘ Dr "E Puomo la davvero i oRbicure 86 
% Heeo în babiicsimo agente della me- | tale D'Hivsicma. — Impurità del bachi del Giappone, di razza annuale di color verde, riprodotti da.cartami ori- arricchito da'Balto. di Pinto Pon) da festa 
«-dicina tonica e jodata in tutti i, casi f, Sangue, gonormee, scolî, fiori bianchi, ul- | gimarii importati nel 486%. d È sinti sea Lis; Beriaieni disci, Gar È fasi, 
« nei quali occorre di continuare que cerî, espulsioni cutanee, vermi, stomaco Il seme-fu colla massima diligenza confezionato e conservato dal proprietario, pelo. — Sa, il, vestro ti di primo 
«genere di cura coni alquanta enerl | debilitato, dolori della spina dorsale; per, | l'educazione procedette con straordinaria regolarità, per cui tutta la partita sì colla rispettiva pronunzia siudente, — Ciò cha si vede gelo 0 
p* Di % = | micinsi e trish effetti Da SARI Jodio, | può garantire siccome assolutamente immune da qualungue sintomo di atrofia: dal stra. | Salta porta delle SA AN 
pih dA A sai vofole, ogni specie di sifilidi, mancanza SILE si al - cedére la È te del ht cibillo Rob Ma .— Fan 
missionario per.l’Italia; To- scrofole, È pria Il proprietario sarebbe disposto a re la massima parte del suo: raccolto a i Le figlie ‘desti ing 

DATO Moro, Vendi rprosò i prin-| di co SEO RI pi chi intendesse confezionarne seme pel prossima anno 1863. Prof. Nîcolò Genzardî — Le figlia: dei medici, Si panta 
cipali farmacisti. ò (1) ce na e sicuro FARMACO. Nel tenimento trovansi riuniti in un solo fabbricato ampiissimi locali, vi sì cantanti. = Modisia e Saline, — Figlie 
" L. 4 coll'opuscolo. trova: disponibile. molto materiale, e buona: parte del: personale necessario ed Si i bottegai. — Come debbono compor. 


Balsamo virile. — Coll’uso di 
questo nALsamo sommamente tonico ed 
Appettitivo, senza aleun danvo,. la mAC- 


STABILIMENTO 


istrtto al con 


fezionamento del seme; all'uopo il proprietario, potrebbe anche in- 


caricarsi della sorveglianza. 
Tutta la partità' può éssere visitata prima della salita al bosco per (constatarne’ 


tarsî le ragazze bélfe. —La Opa 

Papetti Mi RE PAGazzo Dit. 
canto. — Come. deve 
brutta. — Come la bri 


Seconna EbizIoNE Dai 
fare una: donna 


Co RARO sità 

AA doi AA omisa EyAxa vieno riecndotta, al: pri-. | 1a Dorfelta Sanif ienor Zusigi Hi è mezzo di seduzione. — Inooraggiameno 
D GROPA miero grado di viriità, effievolita da Dirigersi franco di posta al signor Luigi Paniesandì, agente intra Un: bel vok in: pel prezzo di sole difetto e to 
IMPOTENZA, debolezza ‘degli ‘organi ses: atglino, a d'asteggia,; provincia di Pavia, Ji ital:L..6 iacerd gii vomini, ne possono 
presso il i digine: #0 Lg suali, malattie nervose, privazioni, ao : < Malfa ; — I nani.— Dallo lettere Pigro 

di Biekia, diretto dal Dott. Cav, = | di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, È Aa — Simpatia di abbigliamento edi 
SEPPE GUELPA, pn ell eficae Gelte sterilità In COSSILILA presso. BIELLA (Piemonte) e a di asto si alta 
45a Apertura col 20 maggio 4865. . { femminile. — L. 13 colle istruzioni. ST ABILIMENTO IDROTER APICO La prima, Edizione fa lesantita ja ‘2! gna ancha ‘la ricetta po? comporre ly 


L'esperienza, i contipui documenti e 
ricerche provano che a qualunque grado 
di' età, sesso ‘e tempo tali. morbi appar- 


ndirizzare le domande al Direttore, Biella. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO 1x) 


rugiada, damore. ...; 
de | Prezza ital. L, 4, 
Chi desidera fare acquisto delle.suaccenmate Opere mandi relativo yag 


mesi soltanto. 


tengano, perfetta e radicale GUARIGIONE Aperto tutto l’anno stale intestato al suddetto ‘Edi lle vaglia po. 
te sti i osti i i e Lira: ti f hd va itore che si y 
del farmacista MALLABD, Parigi, via Ar- RR idro Sun Ley Hp CE Dirigersil al medico direttore Dott. VINEA ‘a Cossilla, ed a Milano ‘al’ Dottore fi franco. d'ogni spesa. ua PEA ainsi loss postale 


gentisuil, 35. È di una superiorità ed effi- 
cacia conosciuta per abbellire, conservare: 
eTigenerare la capigliatura. Prezzo & fr. 


ACQUA DI BOTOT di Martano per 


sacra, e riconforto degli spiriti vitali da 
KnAusoLDT,' EMULERO, SCHULZ, TILEMANN, 
ece. — Si avverte, annesso ad ogni Ti- 
medio va unita la 3° ione dell’opu- 


AGODA DUSSER e ai capelli bianchi 


MALA 


CRIDA., via Norino, n. 6 rosso. 


ELLEZZA DELLE SIGNORE 


VESE DI PIRETR® DI PERSIA, 


Au. Temple de Flore 


sotto questo doppio riguarda ch'egli è stimata; (\: © 


i denti. Prezzo £ fr. — Deposito centrale | scolo Preparati organici D'Hyslchr; colla x N 
in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via | cura di arto malattie, ecc., 8cc., secondo PLANCHAIS ACQUA pi FIORDI GIGLIO Pamiei | Spf ( ò ACETO DA TOELETTA a 1 
dell'Ospedale; è. — Vendesi anche nelle Fabr, Ricord, D. Will, Velpau. Delpech, Profumiere privilegiato per la carnagione Rué Basse des Remparts,7. . i Ch; 
principali farmxcie delle città d'Italia. Dupuytren, coi documenti: dellé ottenuto | | — hei ni A nn DI JE A N Ri V I N € b) ‘ di 
guarigioni. sal N90, di die Acqua di fiori di giglio, che è uno del pre più'ricercati {| {. i à in è LL va 
SZ È n 7 per la toelel lelle ‘signore, la carnagione acquista ‘que lelicata morbidezza { ‘6% 1 MRI: RI MII Go Lo 
if DELLA @NLA E DELLA 0008 Tegole La i; AO che appartiene «alla: gioventà, ed ica iaia prato {oloprenaibil. ; | Questo Aieeto. aa. ito pineta ii dn al 
Ci Doragrossa; Alessandria, OviGtio; Vercelli Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, 5, trastabile superiorità non. solo alle felici combinazioni” universale incon i 
PASTIGLIE BerteLLETTI; Milano, Bmacni, Corsi Vite edai principali profumieri e parrucchieri. d’Italia, Prezzo della boccetta fr. £. ma Motta ne cura scrupolosa apportata alla' sua Copa ed 
DI pene peri A : È peo le proprietà più reali ed efficaci. Ei cana rei tran 
na; Veratti; Reggio ili i {lotta elegani 5 nistò perciò nella 
eale, JODI; Pavia, RozzA; Revere, Coni, I AGGHIE DI CRA NI] P OLVERE MINERALE SOMMIER lo iti ve Salerni sta na Rest TOOL il suo o elogio. Le qualità) 
Delo La Le a autisti lor A o è per togliere le macchis sopra qualunque; | |.© ©;Tè dalla pelle, alla quale conserva e restituisce îl natural SMI TA 
PIGNORIMO:PPOBADE (TOBIA Co O | te::4:9, senza alterarna:. il colore. : Questa polvere: ha Ja propmetà di assorbire |. th bidezza. Nè meno preziose sono le sue qualità igieniche, în 
le AO PICENI slinied n DIR | tutti i.corpi' grassi senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita, fregagioni solleva i dolori reumaticì, e messo nei hagni alla dose di una bor-| 
d'rpma bu 1 Vedi di DAS, p ol Presro*dalla Sestola conta ° cella. rende ai muscoli affaticati l'elasticità e . Insomma la sua bene-|. 
sce). — (Vedi documenti Almanacco ì 0) coni o. fica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al’ ii hi de 
Nazionale 1864-63). Vendesi all Agenzia D. Mando, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. umo. Come antimefitico, conviene alle cure della bocea, da ‘la gengi i 
Hi - x A fissipa alito cattivo, corregge l’aria viziata e di ju pr v 
Non più tintura pei capelli. degl’insetti, eimiei, pulci, formiche; contro il contagio e. l'epidemia. In una parola , l'fiee gia e ‘dii 
cherendealla barba ; bruchi, scara Is ecc. colla POL-|' eam-Vincest Hiwblzg ha tuttele qualità di utilità sd 
di ed è 4 Si 


contro 
“bocca — Danno ftet- 9 |' 
11 cati! ì 
dei denti, causato dal mercurio. 
: ELISIRE € POLVERE il toro colore PELO SERRE 
Forni setiza danno nè disturbo, esente 
RERTOLLSI È tulti gli inconvenienti delle! tinture, 
Prezzo fr. 6 la boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, tue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
ia Agente commissionario per l’Italia D. 


MONDO, Torino, via Ospedale; n. 8. 
eni 


jin Torino: presso i farmacisti Cerruti; 
‘via di Po, e Avviena; via S,* Teresa 


{Questa polvere, di cui varii individui si dicono gli inventori e i i 
\Hop è altro che il prodotto di un fiore macinato, Ni cui suo vera 1 bri 
retro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra: denominazione è men- 
zognera e ingannatrice. La sua maggiore o. minore efficacia dipende dalla sua 
purezza, freschezza è finezza. La polvere essendo 'innocna ‘alla ‘persone, agli 
animali ed alle piante, non V'è alcuna precauzione da prendere per adoperaria. 

Deposito. presso l'Agenzia D.«MONDO, via dell'Ospedale, 5. Scalola; cent. &®; 


ti, 
i 


mezza scatola, cent. B®. — Fr. & il mezzo chilo, fr..® il chilo. 


CALZE 


Dette ‘a ginocchiera da L. 11, 17, 22. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via. dell'Ospedale, ‘n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAOUTCRATEH, roc, 


PER VARICI; semplici, in cotone, | CATATERI®CANDELETTE da c. 50: a.L, 
filo ©. seta: da L 6, 10/6 15.) SANRITRA: diversi. per cati PRI 
aL.1 ; 


da tutti quelli che ne fanno use. 


, Torino per rimpiazzare il 

10 anni di infallibile success 

Guarigione delle zoppicature, storte, ammaccature , contusioni, 
Fab 


lette. ecc. — Prezzo 5 fr. — Propàrasi esclusivamente nella Fabbrica di pro- 
dotti chimici E. MazzuccneTTI Ha Torino.‘ 1 0A i Ù 


scarti, mol- | 


= Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32, 96. cuscmi da' viaggio d È 
PILLOLE DERAUT. > HE #3. 8 Semplici, fort, in îlo, ‘da: 1/10 618°) 1 Betti Emorroldali di i pag Tai mai 
esta conipiosizione SEE SES Dette a ginocchiera, id. da. L. 460 18, | CORNETTI acustici da L. 8.7 Piamonie — Gomolii,; Gandolfore’ Barissala i rent 
zii ignorati da Ss 05 8 ‘; cinoccuigRe n cetone e filo.daL. 5 e8.' morocLxsE o Clisteri, da' Li 7 (60, 9, Lombardia, >... —-,Bortafaphtuseppo de Neon Regi chi 
È ii, scioglie. co Si 2355! #_ |'coscrai in cotone e filo da L. 5 68, ! 10 id, x af Emilia — Earico SATTA dia Rechri, in Bologna, ,, 
- fortua comune tutte le ES Safar 55, |\Ponpaca id. id., da L. Be8, | renicaTORI del Dott. Eguisier, da L. 15 Toscana — Ermalad di R Ae: in Livorno 
cu A li Fondizioni nl dell si è 84 Mat] cintURE in caoutegouch da fanciullo, da | 18 e 2%. da L..15, Due Sicilie. — D; Mondò, stfada Toledo, 205 ‘ in'Napoki 
î - f: urgalivini— 4 e # #5 .d | OBINALI portatili d 
NSMIAVIPY cotone pz | SE 9 2595 gi | Dova tomo 6 da dota ipogaii | METE IE Ina 
È SIRO DITA ANO E AED Sip REA ciro addominali da diversi prezzi; |‘ Dotti da Tetto; da L, 5 27, q la Casa Wi di Parigi 
olliani alimenti e con bevande toniche, La sua èflicatia PIE Es. Se | NI semplici, da L. 2 a 10.0 15, i Detti da viaggio, da, L. 7. (I hs LAT pe ea 
è i inmancabile, il che non può dirsi bene spesso dell’ sei o E Detti opa da L. 8 a db. #R. | PERI per injezioni, da L. 4a 10 ) CON MANIFA' } 

Hequa di Sedliz e di ‘altri purgant. La dose si regola Wa Ego gg | cvmda fanciulli e cogazzi, daL. 1 50 | PRSSARI ad aria fissa, L.:2,50.; (taghilerro) 4 
secinin pla DO, vigore gela persona: CS i fs Fi de se a abb, ? DOLL iu poni puro TA sa Ml favore, che i snddetti rasoi in breve tempo. aoquieta ten 0 in italia, co A 
rocchi e lati anche i più o mo fa [ni & + È ita vi no in hd si 
“ilmente. Ciascuno può Igt Re ge ngi Dori a: Sn sò cuisrest inglesi da L..9, e sennAcOSGIE da lire | 12 I6ro grande superiorità e giustifica la fama che da molti, anni godotio in tngiul- 
wd i cibi che nie gli camerale, A Da delle sue [od] n I Gg (A Delli SPA pcanidali 5, #/a 1.20.a 5, Sen ed in Francia. de pi pe 

ioti abituali, L'azione delititante del. rimedio | trrò sai i «da tisca da L. 2 ENSORI i i ì i i Baseì ilaliafane | 
sento penalizza sotmpicamente dal mio di de pes] Li È È È é Di co@PETTE pet estrarre il Tatto, daL. 250 sui ut SE Alaio: acia;: da NARA IT epora tatto spese i cuoio a alla loro 
triente alimentazione prescritta, fa sì che si puo ricor= Bassi i SS gl È aL. 7 SCHIZZET S 3 diesinia: fi n gii ari 7 lè barbe. — 
n eh Mer en: £5s ia ieri da uomo da eent. 25 a 50, sima: finezza. Illoro taglio è dolci 6 sì tate Tè barbe. 
Si onto presi qc pagut n icone È = d'a i def Pèr, ventose, da L, 3 50 e £. Detti da donna da L. 1, 150: è Pe Fraz L, % 50 cadnuo.; Per pda frasioli” 6a. sai + 8 50, È, i 
iù; torti }u; iigarsi G tati antinoli incinali i 4 , g i palo di di in slegai i i icusati per * mosta 
gel sti guaio oe intona di danitani La pro: È È $ Ki ni molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. donne prg (gg: gente astuccio franchi. ed pe. atù Der 5 
© lurigazione del trattamento non è più un 0: lo, Lon H ©. = 5 istemna bibliseg: i più semplice, il ò far ( Pasoh 
Morchè il male richied di venti giorni di # su x bi Fico, i meno costato Pai oto si 
polso conc ire fii2:i [ST GLIO D'HLSONBUS GNISTALUZZATO. ||«Sohoti pote ie 
lel suo termine. — ig pù © osta Li 35) bi 
inaggiori‘quando st tratta di malattie serie, come tu- dea FAI . Zibolito e laminntoio per preparare i noi. ad i legni, servando vari ten 
mori ingorghi, affezioni cutanee, catarri, e niolti j Pala vi a fior di Bengala {/(ciascun. bastoncino cent. 40:, franchi di posta cent. 50. ‘ 
È Keimpali cognata tareliilx ma can cain Saona Rio | L Eieomadie, olio: estratto, dell'albero dallo stesso noma; oripmiriò | Riyolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE è C., vis Barbarow 
r RZ: 000 de purgative de DE pela e ra I, È li SOTAIDI ARI Odorante per natura, esso ni ‘nen d. 20, viti S; Frate d'Assisì, Torino. È 4 
1268 pagine), che si spedisce gratis sopra richiesta af bi DE fa] fumo che, « izio, scompone. soyenti le. pomate e gli olii profu- mao ‘ 
francata. Parigi, farmacia del Dr Dehmut, e nelle E 4 | PS] mati ti tal modo, 
\ principali farmacie.d'Europa, Prezzo in Francia delle. | Foo i Sd. sLe Lirtasse, rim@rchevoli pet la loto! Bella ‘capigliti U - 
DO e Toda: SU Gigli, Cost Dalle ef La i Aertano ria brillante e d’an: nero d'etimnoiliuo siti più avineeta ATL 
Vendita in Firenze nella: farmacia C. Pieri got: 90) DI CSO ila Siate SUP car glo Hi o tato: naturale, ; i ie 
e na, lle principali delle città d'Italia. b pad nda i al'contatto della mano, Va beto ai Srl Ipsoa gi era pcgrcurii 
‘ Ea << | [22 morbidezza ed ‘tina lucentezza aimmifsbile): siate 5 IR 
- F| Si. verde Li'@il' vaso; e si i, è 
x È n OIL sputo a i eo POUTue 
CANTA sisiiioionenio: ROYRR || SE eee] EEE e ae 
È 1 » I È nile x sà 19) V( è; 
la suis ed uilien che guarizen con uma sola applicazione | | | rimpettò al TA pi praaliisiea ss BbBtioto Rella: Finta 5a: dba NAÉ{ (garantita), ossia Rancio;di Ulisse (Roy, honifes 
hf i) lampi 4 p: a ‘i ra 


reumi iscin'tici, lombagini (male alle reni), dolori, gotta, paralisie; crampi, torci; 
colli, infroda'ature, mali alla gola, bronchiti, riuce ini, tossì ostinato, inrifazioni 
di petto, p\alp.itazioni di emore. > 
È N PREZZO Fr. 259/11 rotolo, 
Deposito g enbtan® ©, Parigi presso jl farm. Royor (rue SE-Martin, 225): Agontè 
cotmmissionar io | per. Talia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 50 Vendita! in 
Firenze press.) CvPiert 6 dai principali farinacisti. 


La POLVERE ROSE servo a ‘pro: 
parare la LIMONATA PURGATIVA GA- 
zosa a5! grammi di citrato di ma, 
Rag gnesia. 
ki Tosta liiifonata, approvata dall’Ao 
ci î iL clio-gradito e purga tosì bene come 
T'Acqua di Sodlit:, La POLVERE pi Ros af eonsorva indefinilamante, 10. che per 
smette. di averne sempre presso di sò per servirsele al ‘Imomgato del bisogno. 
Quindi essa è di mi uso tull''affattà popolare 
L'otichotta porta la firidà Mogrg inveniore, 9'insprorita della medaglia che 
dyli'è stata dberetane dal Governo. — Un iena va nDita, a ciascona-basretta 
— Prezzo fr. ® &@. — Deposito a Parîri, 1 spesnne, 9, 

limuit contrassionirio per-/' italia ba HONDO ‘via call'Osi 


(esa 


c'ademia in oriale di medicina, è di un sàpore n 


di À 


0,3. & Venaem., Worgno 


Wax:n!, Depanis, Taricco ; Novara, Cacstut aisara@grio, Parli; Eliano, Taulti, è Ue'e 


P usinali iarmacia cielo .titta, d'italia» ì 


ì 


TApp 


La Direzione 


missioni d’atinunzi ed 
giornali d'Italia. 

Nel prossimo mese di luglio la sed* Sella Società ‘sarà trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un fappresentante a Torino 

Conv altro avviso sarà, indicato il locale della Direzione e dei vari 


DCIETÀ FONDBALE DELI: ANNUNZI 
> SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, 5, Torino, 


Pesentantt, La Direzione, 


e ____P_TT__ ii 
Firenze, Tipografia dell'Opinione: diretta vda Gi \Garbone, via Pando]fint; ‘23. 


Dig Bitovos lie Si 


fa noto d’aver stabilita una ‘suc ire 
È tn : 7 cursale mm Firenz 
presso la Segreteria «del giornale l'Opinione , la quale riceverà don: 


inserzioni a pagamento per witti i principali 


feno 
Lg 


Th 
spie 
per i le in Torino 
ricati. Veppaito conlre la Merida 


scontro vaglia postale 


lite cea ceiiii 
Sî è pubbileato pi 


DOVERI DELL'UOMO 
F DOVERI DELL’UO 
BISVARDO 45 PROPRIA SAROTS | 
cio DETTATI DALLA NATURA sa 
ovvero, la. maniera di conservarsi sano sinto ad un'estrema vestita 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
si " TERZA EDIZIONE 
(igbmentata dei primi soncorsi da prestarsi noi casi di avvelenamento, 
Lh Sia, di asfissia, di annegamento , di morsicatare di abiinali velendsi, 
= lOWa! mara ‘dilll'idrofobia, del tvmpo noressariò Ik digestione degli 
bag @ di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un ‘yolame L4/2 
‘anco, di posta a destinazione. Chi ne acquisterà, tre..copie, ayrà Ja quarta guatis. 
Riyolgere le domande all’Emporie Librario. di: Felice. Borri e Comp, Wie Bar 
baronx, n. 20, Torigo, 
ul Fi & La 


£ Ole 


di 


